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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 21 LUGLIO f966, ORE 9,30. - Pre- 
s2denza d d  Presidente BALLARDINI. - Inter- 
vengono i l  Ministro Segretario di Stato, Ber- 

tinelli ed il Sottosegretario d'i Stato alla pub- 
blica istruzione, Elkan-. 

PROPOSTE DI LEGGE.: 

. .  

PITZALIS i (( Norme relative alla carriera 
di concetto del ruolo dei segretari-ragionieri- 
economi delle scuole e degli istituti di istrb- 
zione tecnica e professionale n (43 ) ;  

PITZALIS e FRANCESCHINI: u Modifich,e e 
integrazioni alla legge 22 novembre 1961, 
n. 1282, relativa al riordinamento dei servizi 
di vigilanza contabile e delle carriere del per- 
sonale non insegnante delle scuole e degli isti- 
tuti di istruzione tecnica e professionale e dei 
convitti annessi )) (44 ) .  

Il  Ministro Bertinelli propone di rinviare 

La Commissione, su proposta del Presiden- 
te, nomina un Comitato ristretto, composto 
dai deputati Mattarella, Tozzi Condivi, Colle- 
selli, Nannuzzi, Di Primio e Al'mir&nte, per 
l'esame. 'del testo' predisposto dal .Governo. 

., la discussione delle popnst,e di legge. 

LA S ~ D U T A  TERMINA ALLE 9,45. 

IN SEDE REFERÉNTE. 

i G ~ ~ ~ ~ Ì  21 LUGLIO 1966, OR% 9,45. - h e -  
sidenza (del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
viene il (Ministro Segretario d i  ,Stato, Berti- 
nelli. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

PITZALIS: (( Modificazioni- ed integrazio- 
ni delle disposizioni concernenti il personale 
a contratto tipo d'ell'ex 'Ministero dell'Af rica 
italiana che ha optato per la conservazione di 
taré rapporto, ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 9 luglio 1954, n. ai )) (UTgenzaJ (5431.1. 

~CAVALLARO FRANCESCO : ci Riordinamento 
del pei%onale' 'a contratto tipo già dipend'ente , 

dalla soppressa. Amm.in5stràzione dell'Af rica 
italiana )I (Urgenza) (667).; 

i 1-41 
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Cocco MARIA : (C Disposizioni a favore del 
personale a contratto tipo dell'ex 'Ministero 
dell'Africa italiana )) ((1965). 

Su proposta del rel3atore Colleselli, la Com- 
missione affida ad un !Comitato ristretto, com- 
posto dai deputati .Mattarella, Tozzi Condivi, 
Colleselli, Nannuzzi, ,Di Primio e Almirante la 
formulazione 'di un testo unificato delIe pro- 
poste ,di legge. 

Al termine !della seduta, il deputato Colle- 
selli invita il IMinistro Bertinelli .a comuni- 
care .alla 1Commi.ssione le determinazioni del 
Governo in merito. alle proposte di  Iegge in 
tema di benefici agli ex com>battenti, per le 
quali la iCommissione fin dalla seduta del 
3 febbraio 1965 ha rivolto preciso invito al Go- 
verno, ripetutamente sollecitato. 

I1 Ministro Bertinelli assicura che in una 
delle sedute che la Commis.sione terrà nel pros- 
simo settembre comunicherà il proprio parere. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

AFFARI INTERNI (II) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

~GIOVEDÌ 21 LUGLIO 1966, ORE 11. - Presi- 
denza del Preisidenfe Sullo. - Intervengono ; 
il 'Ministro per il turismo e lo spettacolo, Co- 
rona, il Sottosegretario di Stato per il turismo 
e lo spettacolo, 'Sarti, ed il Sottosegretario di 
Stato per l'interno, Gaspari. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

CC Abo~lizione della maggiorazione sul trat- 
tamento assistenziale previsto dalla legge 30 
novembre 1950, n. 997, ed incremento del ca- 
pitolo di spesa per l'integrazione dei bilanci 
degli enti comunali di assistenza 1) (3344). 

I1 'Presidente L3ullo comunica che la V Com- 
missione permanente )(bilancio) nella seduta 
di ieri ha espresso parere favorevole sul di- 
segno di legge in discussione. 

I1 relatore Ferrari Virgilio, ricordato che 
con l'abolizione dell'indennità di caropane la. 
legge 30 novembre 1950, n. 997, istituì una 
maggiorazione, a carico del bilancio dello Sta- 
to, sul trattamento assistenziale a favore di 
determinate categorie di indigenti (poveri as- 
sistiti in modo continuativo dagli E.C.A., sfol- 
lati, sinistrati, profushi di guerra, congiunti 
di militari dispersi o prigionieri, ecc.), fa pre- 
sente che il venir meno di alcune situazioni 
conseguenziali a fatti di guerra, la macchino- 
sità delle proceduye di erogazione e dei con- 

trolli, il fatt.0 che già la legge vigente auto- 
rizza il Ministro dell'interno a corrispondere 
la maggiorazione anziché direttamente ai be- 
neficiari alle istituzioni che provvedono alla 
loro assistenza, rendono opportuno trasferire 
agli E.C.A. l'attuale stanziamento; ciò anche 
in accoglimento delle richieste degli E.C.A. 
stessi, con il vantaggio di evitare lunghe pra- 
tiche elencative e giustificative per il passag- 
gio di detti fondi attraverso le prefetture. 

Naturalmente per l'avvenire' coloro che 
sono ancora assistiti in modo continuativo da- 
gli E:C.A. continueranno a ricevere a titolo 
aggiuntivo almeno la med.esima somma : men- 
tre le somme residue andranno ad incremen- 
tare i fondi per il miglioramento dell'assisten- 
za B.C.A. 

Raccomanda quindi l'approvazione del d i -  
segno di legge. 

Il Presidente, constatato che non vi 6 nes. 
sun iscritto a parlare, dopo breve rephca del 
rappresentante d.el Governo, passa all'esame 
degli articoli, che sono approvati senza emen- 
damenti. I1 disegno di legge B quindi votato a 
scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

,N ,Provvidenze a fav0r.e degli Enti auto- 
nomi lirici e delle Istituzioni assimilate )) 

(3295). 

I1 ,Presidente Sul1.o comunica che la V Com- 
missione permanente (bilancio) nella seduta 
di ieri ha espresso parer.e 'favorevole sul di- 
segno di legge in discussione; 

11 relatore ,Gagli,ardi, rilevato che .il dise- 
gno 'di legge ripete nella sostanza ed anlche 
nella forma 'quelli approvati negli anni prece- 
denti per analoghi interventi, 'fa. presente che 
si B reso necessario un  ulteriore intervento 
-di emergenza, perché, sebbene sia stato predi- 
sposto dal .Ministro Corona un  provvedimento 
organico di riordinamento strutturale ed eco- 
nomico del settore, per difficoltà d i  ordine 
finanziario esso ancora non B stato messo a 
punto. Si augura che questo sia veramente 
,l'ultimo provvedimento del genere .che l a  Com- 
sione sia chiamata a votare: lo confortano in 
.ciò sia l'attività che il Ministro sta dispie- 
gando in materia sia le dichiarazioni impe- 
gnative fatte a Venezia dal Presidente del 
Consiglio Moro. 

Dopo aver accennato ad alcuni problemi di  
struttura del nuovo ordinamento e richiesto 
al Ministro di esaminare la possibili& di una 
revisione delle percentuali di ripartizione dei 
mutui (articolo 2) che tenga conto di mutate 
situazioni, afferma che indipendentemente dal 



giudizio politico che le varie parti vorranno 
dare sui motivi del ritardo del provvedimento 
organico, occorre prendere atto della situa- 
zione e provvedere, se non si vuole la com- 
pleta paralisi del settore proprio in un pe- 
riodo di intensa attività. 

I1 deputato Alatri non vuole ripetere le 
argomentazioni già svolte in precedenti occa- 
sioni. Dà  atto al Ministro della sua buona 
volontà, ma nel caso in esame occorre valu- 
tare la responsabilità collegiale del Governo. 
Pu r  preannunciando il voto favorevole del 
suo gruppo, si chiede se per assurdo non sa- 
rebbe meglio che la Commissione respingesse 
il provvedimento per far esplodere il caso in 
modo eclatante. 

IPone infine una questione che investe il 
metodo di svolgimento dei lavori parlamentari 
osservando che sono già dinanzi alla Com- 
missione prop0st.e ,d’iniziativa parlamentare 
per il riordinamento degli enti lirici. 

Intervengono [quindi i deputati (Greppi, il 
quale, riconosciuta la necessità di provvedere, 
si augura, tuttavia, che sia l’ultimo provve- 
dimento di emergenza; Lombardi Ruggero, il 
quale osserva che meglio sarebbe se‘le prov- 
videnze fossero riferite .fino alla stagione pri- 
maverile del ’67, mani,f est.ando dubbi sulla 
celerità dell’iter ‘del proponendo disegno di 
legge; Botta, il quale preannuncia il voto fa- 
vorevole del suo gruppo come atto di fiducia 
verso il ,Ministro che saprà mantenere gli im- 
pegni; ,Cst.ta_n_ec Petrini Gianniiìa, la ijuaie, 
nell’esprimere analoga fiducia, fa  alcune rac- 
comandazioni al ,Ministro relative al nuovo 
ordinamento. 

I1 <Presidente Sullo sottolinea la rapidità 
de1l’ite.r ,del provvedimento in discussione 
come manilfestazione ,della sensibilità della 
Commissione per i problemi della lirica. Ciò 
però non vuol significare aaquie-scenza a me- 
tcdi di legiferazione attraverso proroghe di 
provvedimenti-tampone o di stralcio. A nome 
di tutta la Commissione esprime il giudizio 
che questo debba essere l’ultimo provvedi- 
mento di emergenza e formula il voto che’ 
il disegno di legge organico sia presentato 
ben prima del 31 dicembre, in modo che il 
Parlamento ne possa approfondire l’esame. 

Replica agli interventi il Ministro Corona: 
il quale ringraziata la  Commissione per le pa- 
role di fiducia espresse nei suoi riguardi, 0s- 
serva che l’approvazione del prowedimento 
s’im’pone per non paralizzare gli Enti proprio 
in un  periodo di intensa attività in relazione 
all’afflusso turistico. 

Occorre tener presente che il sistema at- 
tuale di  finanziamento mediante mutui B stato 

ancora una volta preferito, perché esso non 
importa immediatamente un onere rilevante a 
carico del bilancio dello Stato. Sono infatti 
questioni di ordine finanziario quelle che han- 
no bloccato sinora il disegno di legge orga- 
nico. -A tal proposito, ricordate le dichiarazio- 
ni del Presidente del Consiglio Moro, afferma 
che sarà suo impegno perché nel fondo glo- 
bale del bilancio di previsione del 1967 sia 
previsto lo stanziamento destinato a finanziare 
il disegno di legge di riordinamento. 

Replicando ad osservazioni del relatore Ga- 
gliardi e dell’onorevole Greppi fa presente che 
per vari motivi non è opportuno in sede di ap- 
plicazione di questa legge rivedere le percen- 
tuali di ripartizione dei mutui. Si atterrà come 
norma ai criteri adottati nel passato. 

Successivamente il Presidente Sullo pone 
ai voti i singoli articoli che sono approvati 
senza emendamenti. 

L’intero disegno di legge B quindi votato 
a scrutinio segreto ed approvato. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

SULLO: (( Costituzione del comune di Tu- 
fara Caudina in provincia di Benevento )) 

(2619). 

I1 Presidente Sullo dà lettura del seguente 
parere espresso dalla I Commissione perma- 
nente (affari costituzionali) : 

(( La Commissione ritiene che la mancata 
attuazione dell’ordinamento regionale, previ- 
sto dal Capo V della Costituzione, non possa 
considerarsi ostativa alla istituzione di nuove 
province e. alla modificazione di quelle esi- 
stenti o alla istituzione di nuovi comuni. Come 
per le altre materie atiribuite alle Regioni in 
competenza primaria o in competenza concor- 
rente, anche per quella prevista dall’articolo 
133 della Costituzione, la competenza dello 
Stato resta piena fino all’attuazione dell’ordi- 
namento regionale. 

Richiama, tuttavia, l’attenzione della Com- 
missione di merito sull’opportunità che siano 
consultate le popolazioni interessate nello spi- 
rito dell’articolo 133 della Costituzione, che 
non può considerarsi rigorosamente applica- 
bile alla procedura legislativa vigente, per il 
principio che ogni sistema di norme di proce- 
dure ha validità cogente solo se applicato o 
applicabile nella sua totalith. 

La Commissione, infine, per quanto ri- 
guarda la consultazione delle popolazioni in- 
teressate, al fine di stabilire un principio di 
ordine generale, si riserva di esprimere il pro- 
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prio parere sulle decisioni che la Commissione 
di merito avrà ritenuto opportuno di adot- 
tare D. 

I1 Presidente sottolinea l'importanza del 
parere soprattutto in quanto riafferma la piena 
competenza dello Stato a legiferare in mate- 
ria, nella attuale situazione. 

Per esaminare i problemi di principio ed 
i metodi di fatto relativi alle (( consultazioni 11 

di cui al parere della Commissione affari co- 
stituzionali e per trarne le conseguenze nel 
caso del costituendo comune di Tufara Cau- 
dina, propone di nominare un comitato com- 
posto dei rappresentanti dei vari gruppi par- 
lamentari. 

La proposta è accolta ad unanimità. I1 Pre- 
sidente chiama a far parte del Comitato i se- 
guenti deputati : Sullo, Borsari, Botta, Cala- 
brò, Ferrari Virgilio, Greppi, Mattarelli, Mat- 
teotti, Russo 1Spena e Sanna. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito del- 
l'esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 2! LUGLIO 1966, ORE 9,15. - Presi- 
denza del Presidente1 ZAPPA. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 

Comunicazioni del Prmidente. 

11 Presidente ricorda che all'ordjne del 
giorno della iCommissione sono iscritti circa 
una ventina fra disegni e proposte di leg- 
ge in merito alla creazione di nuovi uffici 
giudiziari, dalla istituzione di preture alle 
sezioni staccate 'di Corte d'Appello. Rileva la 
necessità di inquadrare !queste proposte in un 
esame generale delle situazioni attualmente 
esistenti e sottolinea l'opportunità che even- 
tuali decisioni siano prese soprattutto in rela- 
zione alle obbiettive esigenze dell'Amministra- 
zione della giustizia. Tenendo conto di alcune 
autorevolissime osservazioni recentemente bat- 
te, ampiamente commentate da tutta la stam- 
pa, ritiene che la [Commissione prima di pas- 
sare all'esame dei singoli provvedimenti deb- 
ba dare mandato ad un Comitato di studio 
per un approfondito esame di tutte le propo- 
ste e i disegni di legge relativi alla istituzione 
di nuovi uffici giudiziari o variazioni di essi 
con riferimento alla situazione in atto. 

,I1 deputato Riccio aderisce alla proposta 
della creazione di un Comitato di studio nei 
limiti indicati dal #Presidente e chiede che alla 
ripresa .dei lavori parlamentari il Ministro 
Reale voglia esporre, ai sensi dell'articolo 38 
.del Regolamento della Camera, le linee pro- 
grammatiche del Governo in merito al neces- 
sario potenziamento della giustizia ed al pro- 
gramma che si intende seguire. 

I1 deputato Cacciatore concorda per la crea- 
zione ,del Comitah di studio e chiede se la 
Presidenza ,della Commissione ritenga di ri- 
proporre all'ordine del giorno le varie pro- 
poste ,di legge relative alle controversie indi- 
viduali di lavoro, richiamandosi anch,e agli 
accenni fatti in materia dal Presidente della 
Repubblica nel suo recente .discorso al Consi- 
glio Superiore della 'Magistratura. 

I1 deputato IPennacchini .aderisce alla pro- 
posta del )Presidente per la nomina 'del Comi- 
tato di studio, auspicando che il lavoro sia 
svolto sulla base ,delle necessarie esigenze 
dell'bmministrazione della giustizia ,e chiede 
che il ,Governo voglia dare tutto il suo appog- 
gio per 'Gonsentire una rapida e positiva con- 
lclusione 'dei lavori. In  merito al problema sol- 
levato 'dal deputato Cacciatore sulle contro- 
versie individuali di lavoro, essendo la mate- 
ria affidata alla competenza congiunta della 
IV Cammission'e ,e della XIII (Lavoro), sugge- 
risce che nella pr,ossima riunione venga pro- 
posto lo stralcio della proposta Zoboli con 
la contestuale assegnazione al1.a competenza 
esclusiva 'della ItV Commissione (IGiustizia) in 
modo .da poter prooedere all'esame conclusivo 
del provvedimento. 

' I deputati Pel1,egrino e Sforza si 'dichiarano 
d'accordo con la proposta del Presidente e con 
quella 'del deputato Pennacchini per lo Stral- 
ci0 'della proposta Zoboli, condividendo anche 
le richiesta avanzata d.al deputato Aiccio d i  
convocare il \Ministro Reale per sentire le coi 
municazioni del Gov,erno. 

I1 .deputato Romeo fa notare l'enorme mole 
di lavoro che il Comitato d i  studio dovrebbe 
affrontare se, preventivamente, dovesse svol- 
gere un esame della situazione adelle varie 'cir- 
coscrizioni giudiziari.e oggi ,esist,enti, per pas- 
sare, poi, all'analisi dei casi contenuti nelle 
varie proposte ,di legge all'ordine del giorno. 

I1 deputato Amatucci ,auspica che nella re- 
visione delle circoscrizioni giudiziarie queste 
vengano a corrispondere alle circoscrizioni 
amministrative. Nel timore che interessi lo- 
cali' possano influire sui lavori del Comitato 
di studio, suggerisce che ogni attività in me- 
rito venga svolta sotto l'egida del Ministero 
di grazia e giustizia. Per  .quanto concerne le 
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controversie indivi,duali di lavoro, dichiara di 
essere favorevole ad uno stsalcio della propo- 
sta Zoboli -e del suo esame diretto dalla sola 
Commissione Giustizia. 

I1 deputato Bisantis richiama l’attenzione 
della Commissione sul disegno di legge rela- 
tivo alla istituzi0n.e di una nuova sezione in 
funzione di Corte d’Assise d’Appello presso 
la Corte d’!Appello di Catanzaro ,facendo pre- 
sente che tale provvedimento non comporta 
né spese né traderimento di magistrati, trat- 
tandosi .di un aspetto organizzativo interno 
alla stessa Corte d’Appel1,o di Catanzaro. 

I1 deputato Riccio, per. chiarire meglio il 
proprio pensiero, precisa che la sua ri’chiesta 
di comunicazioni alla Commissione da parte 
del ,Ministro Reale rappresenta l’uni.co mezzo 
con il quale il ,Parlamento potrà venire a co- 
noscenza dei risultati delle indagini disposte 
dal !Consiglio Superi0r.e della Magistratura 
sulla situazione dell’amministrazione della 
giustizia. 

Intervitene, infine; il Sottosegretario ‘Misasi 
facendo notare come il (Governo, attraverso 1.a 
presentazione dei vari disegni di legge, abbia 
già chiaramente indicato quale sia il program- 
ma e gli ori3entamenti che segue per quanto 
si attiene alla ristrutturazione dell’Ammini- 
strazime della giustizia .e ricorda gli inter- 
venti del Ministro IReal,e, sia in sede di comu- 
nicazioni di Governo come in sede di discus- 
sione del bilancio, con i ‘quali, più volte, sono 
ststi chiariti gli iiìteiiiiirrienti .e ie .finalità del 
Governo in questa materia. Di,chiara .di essere 
favorevole alla costituzione di (questo Comitato 
di studio e ritiene che i risultati potrebbero 
essere positivi qualora le indagini e gli accer- 
tamenti fossero condotti soltanto in relazione 
ai vari provvedimenti già esistenti davanti 
alla Commissione giustizia, con eventuali- ri- 
cerche collatesali in sede comparativa, ma non 
oltre. Infatti, il problema delle ‘cir’coscrizioni 
giudiziarie 18 complesso ed & delicato e, prima 
di ogni altra cosa, bisognerebbe assumere dei 
criteri come, ad esempio, quello del decentra- 
mento o dell’unificazione per poter procedere 
secondo precise linee. Ma in questa materia 
non si devono anche ignorare le evidenti COI- 
relazioni con la programmazione che il Par- 
lamento sta oggi ‘esaminando e, in tal modo, 
il discorso si allarga ben oltre le possibilità 
pratiche di una Commissione di studio. Ri- 
chiama l’attenzione della Commissione di non 
sopravalutare il concetto di una efficienza 
aziendale 8dell’Amministrazione della giusti- 
zia, in quanto si tratta di un  potere dello St.a- 
to che va, sì, razionalizzato, ma  non sperso- 
nalizzato delle caratteristiche che gli derivano 

dalla tradizione e d a  particolari situazioni. 
Afferma che il Ministero sarà lieto di colla- 
borare con il Comitato di studio e che rappre- 
senterà al Ministro Reale la richiesta della 
Commissione in merito alle comunicazioni 
del Governo sui programmi in atto. 

I1 Presidente, quindi, chiama a far parte 
del Comitato .di ,studio i -seguenti deputati: 
Pennacchini, Presidente; Va1 ian te, Bonai ti, 
Mannironi, Martuscelli, Pellegrino, Zoboli, 
Reggiani, Romeo, Caociatore e Cannizzo. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Provvedimenti relativi alla gestione 
dell’ls tituto nazionale per l’assicurazione con- 
tro le malattie )) (Approvato dalla X Commis- 
sione permanenta del Senato) (3339) (Parere 
alla X l l l  Commissione). 

‘La Commissione, a seguito della relazione 
del deputato Tenaglia ed interventi dei depu- 
tati Breganze, iRicci,o e !Sforza, esprime parere 
di massima favorevole, osservando: a )  che il 
testo del disegno di legge non ha la chiarezza 
necessaria per una immediata comprensione 
delle singole norme; b )  che il continuo, ecces- 
sivo, rinvio a leggi in vigore determina diffi- 
coltà notevoli per l’interprete, soprattutto per 
quanto si attiene all’appllcazione delle san- 
zioni penali; c )  che all’articolo 2 l’inciso (( e 
ai suoi incaricati )) appare pleonastico; d )  che 
la Iattispecie di cui all’articolo 3, relativa al-  
i ’ur~~esso  o insufficiente v,ersamento dei con- 
tributi da parte del datore di lavoro & già 
compreso nell’articolo 36 ‘della legge 11 gen- 
naio‘ 1943, n. 138, in relazione all’articolo 1 1 1  

della legge stessa che lè quella istitutiva del- 
l’I.N.A.M., per cui ritiene corretto che la 
Commissione di merito voglia precisare nel 
contesto del disegno di legge che l’articolo 36 
della citata legge 4 abrogato per la parte in 
argomento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

G I O V E D ~  21 LTJGLIO 1966, ORE 10,50. - PTe- 
sidenzu del Presidenle ZAPPA.  - In teiviene 
i! Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 

Ld Commissione su proposta del Presi- 
dente invlerte l’ordine del giorno nel senso di 
esaminase subitco i disegni di legge 2526 e 
2626. 

DISEGNO DI LEGGE: 

Modificazione all’al*ticolo 1, comm>a 
terzo, della ,legge 3 aprile 1926, 11. 686, sulla 
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competenza ,de:l’autorith giudiziaria a dispor- 
re il pagamanto delle indennith di espropria- 
zione per causa ‘di pubblica utilitk 11 S p p o -  
vuto dalla HH Cominissione permanente del 
§enato) (2526). 

I1 Presidente 1%” i precedati  della 
discussione e, dopo interventi del Relatori., 
Bosisio, dei deputati Riccio, De Flor’io, .Romeo 
e Cacciatore che si dichiarano favoievoli al- 
l’approvazione dell’articolo unico del disegno 
di legge non,chk dopo intervento del Bottose- 
gretai%io Misasi, che raccomanda l’approva- 
zione del provvedimento, 1s Commissione ap- 
p ~ o v a  direttamente a scrutinio segreto l’arti- 
colo unico del disegno di legge. 

Resta pertanto stabilito che la competen- 
za dell’autoritA giudiziaria a ,dispo’rr.e i l  pa- 
gamento ,delle indennith di espropriaz.i,one per 
causa di pubblica utilità è e1,evato a lire 
500.000. 

DISEGNQ D I  LEGGE: 

(( Adeguamentio .dei limibi di competonza 
per valore ‘dei comandanti di porto )I (Appro- 
vato dul Senato) (2626). 

I1 Relatorie Martuscelli, ,prima di entrare 
nel ;meriLo del di’segno di legge, rischiama l’.at- 
tenzione della CDmmissione sulle i,mlplicazioni 
di ca”t.ere cos,tituzionale c;be un  yiudice stpe- 
ciale, come i coman,dantii di porto, può deter- 
minare. Sottolinea la anoma1i.a di  u.n giudice 
‘dipendente in via rigidamente gerarchica dal- 
l’.esecutivo, .posizione, ,questa, che dovrelblbe 
far .meditare i oomponenti della Commis- 
sione. 

,111 deputzto Riccio .esprime delle perples- 
sità su questo disegno di legge, in quanto si 
riferisce ad un giudice speciale e non vor- 
rebbe che con la approvazione del disegno 
di legge - che riguarda semplicemente l’a!- 
lineamento del,la competenza per valore ’ ai 
nuovo costo della vita - si venkse ad espri- 
mere una tacita volontà del Parlamento di 
mantenere integro l’istituto di questo giudice 
speciale contrariamente ai dettami della Co- 
s ti tuzione. 

I1 deputato Breganze manifesta il parere 
che il disegno di legge non comporti delle 
complicazioni di carattere costituzionale men- 
tre il deput.ato Pellegrino esprime le pic am- 
pie riserve, dato anche il fatto che lo stesso 
comandante di porto pub elevare contrav- 
venzioni e giudicare delle stesse. 

Dopo un intervento del Sottosegretari9 
Misasi che, in linea di massima, concorda 
con la posizione del deputato Breganze, la 

Commissione delibera di dar mandato al 
Presidente Zappa di chiedere al Presidente 
della Camera la assegnazione del pyovvedi- 
mento per il parere alla I Conimissione Affari 
costituzionali. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

QUARANTA : (( Ordinamento della profes- 
sione di biologo )) (1812). 

11 Relatore Reggiani, ricollegandosi :i 

quanto esposto in sede di relazione nella prz- 
cedente seduta, pone alla Commissione i l  
problema se non convenga approvare la pro-. 
posta di legge nel testo presentato dal depu- 
tato Quaranta con alcuni emendamenti di c;?- 
rattere formale e trasformare tutto l’ampio 
complesso di modifiche proposte dal Govemr3 
in un autonomo disegno di legge. 

Il Presidente esprime il parere che con- 
venga approvare la proposta Quaranta intz- 
grata dagli emeindamenti governativi, men- 
tre il deputato Aiccio ricorda che la Guz- 
zetta Ufficiale del 9 luglio 1966, n. 168, ha 
pubblicata l’ordinanza di un pretore che ha 
sollevato una questione di legittimità cost,i- 
tuzionale in merito a norme regolamentari 
approvate in forma di legge. 

I1 Presidente, quindi, di fronte alla osser. 
vazione del deputmato Riccio rinvia, con il co:i- 
senso della Commissione, l’esame della que- 
stione al Comitato ristretto già nominato nel!a 
precedente seduta. 

L.4 SEDUTA TESMINA ALLE 12,45. 

Seduta antinaeridinna. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 21 LUGLIO 1966, OSE 9,40. - PTe- 
sidenza del Presidente QRLAMDI. - Interven- 
gono per il Governo il Ministro per il bilan- 
cio Pieraccini e il Sottosegretario di Stato 
per il bilancio, Caron. 

DISEGNO E DHOPQSTA D I  LEGGE: 

(( Modifiche al regio decreto 5 setteni- 
hre f938. n. 20!!8. e successi:7e modificaaioni, 
concernente l’ordinamento de!l’Opera nado- 
nale per la protezione ed assistenza della ma- 
ternitk e dell’infanzia (O.N.M.H.) )) (23aO); 

REALE GICSEPPE ed altri : (( Riordina- 
mento degli organi direttivi centrali e peri- 



feriti dell’opera nazionale per la protezione 
ed assistenza della maternith ed infanzia 11 

( 2  187) ; 
- (Parere ull’Assembleu). 

I1 Relatore Isgrò illustra gli emendamenti 
presentati in Assemblea (fascicolo n.  1) sul 
disegno e sulla proposta di legge concernenti 
il riordinamento dell’O.X.M.1 . i  soff erniando- 
si, in paiticolare, ad esaminare quelli che 
propongono il trasferimento della gestione 
degli asili-nido dall’O.N.M.1. agli enti locali, 
con conseguente rimborso delle spese di ge- 
stione ai predetti enti lbcali a carico dello 
Stato, nonché l’emendamecto che prevede la 
corresponsione di una jndennitb di carica al 
Presidente del Consiglio centrale e gettoni 
di presenza ai membri della Giunta centrale. 

Dopo ampia discussione, nella quale in- 
tervengono i deputati Barca, Raucci: Curti 
Aurelio e Fabbri Francesco, nonché il Sotto- 
segretario Caron, la Commissione ritiene che 
la formulazione degli -emendamenti 3.0.2. e 
3.0.3 ,a. firma dei deputati Cinciari Rodano 
Maria Lisa ed altri sia tale da integrare la 
ipotesi di una maggiore spesa a carico del 
bilancio dello Stato, che non può essere fron- 
heggiaba con 10 stanziamento del capitolo nu- 
mero 1094 dello stato di previsione della spe- 
sn del Ministero della sanitk per l’anno fi- 
nanziario in corso. Infatti, mentre lo stanzia- 
mento attualmente disposto sul capitolo 1094 
della Sanità è dr?st,in.a.to ad ZP, c~ztrlbuto al- 
1’O.N.rM.I. in una misura definita e conso- 
lidata, quan to meno forfettaria, gli emenda- 
menti in esame, devolvendo ai Comuni la 
competenza per la gestione degli asili-nido 
imputano allo Stato l’onere relativo senza 
un vincolo o una definizione della conse- 
guente misura di spesa: ne discenderebbe 
a carico “dello Stato un onere in misura non 
pih determinata e prevedibilmente assai mag- 

. giore. Pertanto, la Commissione delibera, a 
maggioranza, di esprimere parere contrario 
agli emendamenti stessi. 

La Commissione delibera, altresì: di espri- 
mere parere contrario anche sull’eniendamen- 
to 3.0.5. di iniziativa dei deputati .Usvardi ed 
altri, poiché dall’emendanien to stesso risulta 
implicato un onere in misura indeterminata, 
a fronte del quale vengono richiamati gli 
stanziamenti del capitolo 1094 del bilancio 
Sanità per il 1966 e dei corrispondenti ca- 
pitoli per gli anni finanziari successivi, senza 
che risulti indicata la fonte di eventuali in- 
tegrazioni o la possibiliti di ilduzione di al- 
tre spese a pareggio. 

Il deputato Raucci esprime dissenso con 
il parere contrario espresso dalla Commissio- 
ne sugli emendamenti Cinciari Rodano Maria 
Lisa ed altri, in quanto ritiene che per gli 
emendamenti stessi non si ponga affatto un 
problema di copertura, ma soltanto una que- 
stione di diversa collocazione e destinazione 
di spesa, che gib risulta a carico del bilancio 
àello Stato. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori SPIGAROLI ed altri : (( Interpre- 
tazione autentica degli articoli 3 e 5 della leg- 
ge 14 novembre 1962, n.  1617, recante dispo- 
sizioni sulle ore d’insegnamento eccedenti lo 
orario di cattedra degli istituti di istruzione 
secondaria ))< (Approvata dalla VI  Commissio- 
ne  permanente del Senuto) (2268) (Parere nlba 
VI11 Commissione).  

Dopo illustrazione del Relatore Pedini ed 
intervento del Sottosegretario Caron, la Com- 
missione delibera di esprimere parere contra- 
rio sull’emendamento trasmesso dalla compe- 
tente Commissione di merito in data 25 mag- 
gio 1966, poiche l’emendamento stesso implica 
un maggior onere a carico del bilancio dello 
Stato (valutato dalle Aniministrazioni int,eres- 
sate in circa 840 milioni per l’esercizio in cor- 
so), a fronte del quale non viene recata al- 
cuna indicazione di copertura. 

l-l-hsncy;o E; -----.  LJpIcrcrB. 

(( Approvazione d,elle finalitb e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965- 
1969 )) (2457) (Pnrere della I ,  I l ,  111, I V ,  V I :  
V I I ,  V I I I ,  I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  X l l I  e X I V  Cona- 
missione).  

I1 Relatore De Pascalis prosegue l’esame 
dei pareri di maggioranza e di minoranza tra- 
smessi dalle altre Commissioni per i settori 
di specifica competenza. Si sofferma, in par- 
ticolare, sulle questioni relative alle abitazioni 
ed alla politica edilizia, all’agricoltura, alla 
industria e al commercio, alla sicurezza so- 
ciale, all’assistenza ed alla previdenza sociale, 
alla giustizia. 

I1 Presidente Orlandi, prima di passare al- 
l’esame di merito del programma di sviluppo 
economico e del disegno di legge con cui il 
Governo lo ha presentato al Parlamento, sulla 
base delle relazioni svolte dai deputati Curti 
Aurelio e De Pascalis, ricorda le norme che 
presiedono all’esame referente delle Commis- 
sioni, quali sono state in precedenti occasioni 
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chiarite e puntualizzate da circolari del Pre- 
sidente della Camera. 

11 deputato Delfino, intervenendo nella di- 
scussione sui problemi istituzionali implicati 
dalla presentazione con legge del programma 
di sviluppo econoniico, chiarisce che nessun 
valore e nessun significato ostruzionistico vo- 
gliono assumere le osservazioni che si accinge 
a svolgere, con le quali anzi egli intende in- 
dicare la strada perche la programmazione 
non sia pregiudizialmente coinvolta da rischi 
di invalidazione per difetto di forma e di for- 
male congruenza. Se qualche ritardo potesse 
discendere dall’accoglimento delle proposte che 
intende avanzare, questo sasebhe ben poca co- 
sa nei confronti del maggior ritardo imputa- 
bile alla maggioranza con il quale il Parla- 
nienio arriva ad esaminare il programma e 
comunque le sue proposte non potrebbero es- 
sePe tacciate di intenzioni sabotatrici. 

Premesso che i due allegati che accompa- 
gnano il disegno di legge costituiscono di que- 
sto parte integrante, sicché la forma di legge 
dclvrebbe investire te gli articoli di approva- 
zione e i due allegati, osserva che tali docu- 
menti difettano della articolazione pure indi- 
spensabile a caratterizzare la legge, e svolgono 
considerazioni, valutazioni, previsioni, ragio- 
namenti, ipotesi, auspici sforniti di un intrin- 
seco carattere normativo. Richiama al riguar- 
do lo stesso parere di maggioranza trasmesso 
dalla Commissione Giustizia, che appunto pro- 
spetta la opportunità di una trascrizione in 
termini normativi di quanto nei documenti 
programmatici può assumere valore di pre- 
scrizione o di direttiva in qualche modo vin- 
colante. 

Dopo aver lamentato la scarsa considera- 
zione prestata dal Relatore De Pascalis ai 
quattro pareri. (della maggioranza e delle mi- 
noranze) trasmessi dalla Commissione Affari 
costituzionali e dopo aver respinto i richiami 
formulati nel parere di maggioranza illustra- 
to dal Relatore Carcaterra ai precedenti di al- 
legati approvati con llegge, nonche all’inseri- 
mento in testi legislativi con la forma di alle- 
gato di grafici e tabelle, oppone come altro mo- 
tivo di improponibilith del disegno di legge 
in esame la eterogeneità e addirittura la con- 
traddittorietà dei due allegati, i quali non 
vengono a integrarsi ma addirittura contem- 
plano ipotesi alternative. 

Propone pertanto che la Camera rimetta 
il disegno di legge n. 2457 al Governo con l’in- 
vito a ripresentado in una forma adeguata ai 
tre rilievi avanzati, e @io& con un unico alle- 
gato formulato in artieuli a eontenuto non de- 
scrittivo ma ineqhaivocabilmente normativo. 

11 deputato Barca, iatervenendo sullo stes- 
so ordirle di problemi a carattere istituziona- 
le, premette che ia sua parte non condivide 
la pregiudiziale avversione da altri Gruppi 
espressa all’approvazione di un programma 
di sviluppo economico con la forma di legge, 
che ritiene anzi strumento idoneo ad una @o?- 
rente e adeguata attuazione costituzicsna1.e sul- 
la base di quanto contemplato dallo stesso ar- 
ticolo 4P della Costituzione. Tale premessa 
noi1 consente tealtavia di acca!ntonare tut.te le 
eccezioni e le critiche di carattere istituzio- 
nale svolte dal parere di minoi3anza trasmes- 
so dalla Commissione Affari costituzionali e 
illustrato dal deputato Euzzatto : infatti tut,- 
ta una serie di problemi e molte incertezze 
swsistono per la perdurante carenza di una 
legge ovvero anche di una iniziativa legisla- 
tiva del Goveimo in merito alle procedure ch:: 
debbono regolare la formazione e 1’at.tuazione 
del programma e definire tutte le importian- 
ti innovazioni e gli aggiustamenti is t-ituzio- 
nali che non possono non conseguire ne! nio- 
mento in c.ui si procede al sistema della pro- 
grammazione. In  questa careiiza, con un ta!r: 
vuoto istituzionale, la sua parte non ritiene 
opportuno il ricorso alla approvazione del 
programma con legge, e cib proprio per non 
correre ri’schi di  incertezze e di invalidazioni 
a carico del piano. Una tale opportunità ta3- 
to più sembra v’alere nei confronti del piano 
attualmente all’esame del Parlamento, pro- 
prio per la sua insufficiente elaborazione che 
meno lo rende idoneo ad assumere la forma 
e la efficacia della legge e ad acquisire vera 
efficacia normativa. In questa situazione e 
nei confronti di un tale piano, ritiene chi? 
l’approvazione per legge nulla pyb aggiun- 
gere agli effetti e al rilievo che si sarebbe 
potuto conseguire con una approvazione ma- 
diante mozione, senza in tal modo pregiudi- 
care la scelta istituziona1,e da compiere per 
l’avvenire in sede di legge sulle procedure. 
Eaemplifica la .portata. delle sue osservazioni 
e delle incei%szze che di,sceadono dalla .forma 
con la quale & piaeaenatci il qxogramm.a richia- 
mando al t.ermine di [c qua.di-o )I di cui al1’ak:t.i- 
colo 1 del disegno di legge, termine che sem- 
bra ispirato a esperienze e ad istituti estra- 
nei al nostro ordinamento (Francia, B,elgio) 
ma che non trova una collocazione nel nostro 
sistema di fonti del diritto e che perciò B ca- 
pace di indurre in incertezze ed in equivuci 
(lap1:orti con le leggi regionali). 

1; ministro Pieraccini, prendendo la  parula 
sui prol~lami istituzionali prospettati ~ espri- 
me cunsenso ,con il par-er’a di mnggomnza 
2 r ~ s m s s o  dalla Commissione AEari costitu- 
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zio,n,z!i e iif,eriscs le risultame di uno studio 
p~0:1:craso del Ministero d d  bilancio in mate- 
ria di forma di approvazione del programma, 
con il quale è stato acquisito il parere di nu- 
merosi fra i più valenti costituzionn!ist-i ita- 
liani, -prsv.zlsnt.m.ente oiientati sulla necBus- 
sitk (alcuni) o quanto meno per :a preferenza 
e oppi+”& (xltri) di una approvazione con 
legge. Quanto alla pai-ticol.are tecnica della 
approvazione con legss di un allegato, il 15- 
chiamato precedents del 1865 è solo il pii1 
antico B ,  per l’importanza dei testi 1egi.slativi. 
in que% occa.sione e m n  quella forma appro- 
vati, i l  pitj illustre, m,a ,molti a lki  e snces- 
sivi se ne pot.rebb’bero citare. I1 Ministro si ìi- 
chiama quindi alla sen;tenza n. 36 d,el 1961 con 
la qua.le 1.a Corte costituzionale fion soltanto 
ha iitenut,o nece,ssal;.ia la forma di legge per 
I ’approvazione di programimi, in attuazione 
dell’articolo 41 della C,ostikuzione, ma ha 
espressamente ,richiamato a1l.a forma e alla 
tecnica ,dell’allegato. 

Al deputato Barca dB at to  di avere espremo 
una :poai,tiva riflessione ed evoluzi.one nell’,at- 
teggiamento .sin yu.1 ,o,sservat-o da’ parte della 
sinistm nei confronti della forma di approva- 
zione del programma. Ma 1.e stesse sonside- 
razioni ‘di principio :accolte ,d,al ,deputato Bar- 
ca per auspi,care chme la  1,egge sulle !procedure 
definisca l’approvazione per legqe del pro- 
gramma, consigliano di non contraddire una 
tale scelta is’ti.tuz,ioaale 9d.i fondo .proprio nel 
3% IrrVlllv.lt~ n m  n- 

marcare 1.a ,n,ovitk d,el .nuovo si,stama quala è 
questo .di gri.mo avvio della programmazione. 

!Per !quanto concerne la formulazitone del- 
l’articolo 1 .e in particolare i dubbi e le in- 
certezze opposti a.1 termine di (( quadr,o )) ivi 
accolto, dichiara la sua disponibilità ad una 
cosiderazione di tale f.olrm;llazione per arri- 
vare al testo che meglio possa esprimere gli 
effetti giuridici ,da c,onseguire oon l’approva- 
zione per legge d,el programma. A tale riguar- 
do, chiarisce che con l’approvazi,one per leg- 
ge il programma diviene direttiva e limite per 
l’azione del Governo e di tutt i  gli organi del- 
la pubblica amministr,azione, che ne risultano 
ccndizionati e vinoolati iquanto a obi.ettivi: 
priorità e relative politli,che ,e strumentazioni. 
Questo risu1tat.o: che n,oa sarebbe di certo con- 
seguibile con l’approvazione per mozione, 
.esalta il ruolo, del Parlamento, il 8qual.e 8s- 
sume a sua volta un impegno di ooerenza 
COP il programma per tutta la successiva le- 
gislazione, tant’è che si può prospettare come 
,oppoifuna la predisposizione. di organi e di 
procedure parlamentari specialmente inve- 
stiti di un ta1.e riscontro .di coerenza, come del 

piti iieiicato e in cui più bisogna 

resto 6 suggerito dal parere di maggioranza 
trasmesso dalla Commissione Giustizia. iCn 
ulteriore effetto di certezza e ,di stabilità è 
inoltre offerto a tutti i protagonisti della pro- 
duzione dall’approvazione per legge del pro- 
gramma, effetto di certezza che egli ritiene 
capace di rafforzare lo sviluppo senza peral- 
tro pretendere di attingere una garanzia asso- 
luta di stabilità. 

Dopo che il Ministro Pieraccini ha ulterior- 
mente fornito alcuni chiarimenti a quesiti e 
osservazioni avanzali dai deputati Valori e 
,Gclehring, il :Presidente Orlandi rinvia il se- 
guito della discussiorhe alla seduta pomeri- 
diana. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

Sedutu pomeridinna. 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIGVEDÌ 21 LUGLIO 1966, ORE 16,45. - PTe- 
sidenza del Presidente ORLANDI. - Intewen- 
gono per il Governo il Ministro per il bilan- 
cio Pieraccini e il Stottosegretai*io di Stato per 
il bilancio. CarOn. 

‘DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Approvazione delle finalitk e deile 
linee direttive generali del programma di svi- 
luppo sconsmico per il ij;iiiiyuenni.o 196% 
1969 )) (Parere della I ,  I l ,  I I I ,  I V ,  V I ,  V I ] ,  
V I I I ,  I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  X l l l  e X I V  Commissione) 
(2457). 

I1 deputako Alpino illustra le linee gene- 
rali della relazione di minoranza che, a nome 
del Gruppo iiberale, intende predisporre per 
l’Assemblea sul programma quinqueiinale di 
sviluppo economico. 

Premesso che la sua parte si riserva di 
sollevare, nelle se.di opporlune, le eccezioni 
procedurali relative agli strumenti per l’a?- 
provazione del piano, rileva che lca recente 
nota sentenza della Corte costituzionale noyi 
ha affatto affermato la necessita di  un pro- 
gramma approvato con legge per consentire 
il riscontro della copertura. finanziaria delle 
leggi a proiezione pluriennale, ma ha seni- 
plicemente fat,to riferiment.0 alle (( previsioni 
contenute nel programma di sviluppo del 
Paese ) I ,  cioè ad elementi sostanziali ed obiet- 
tivi che non debbono necessariamente essere 
contenuti in una legge. A ciò si aggiunge la 
considerazione che il piano, sz approvato coi1 
legge, determinerebbe complicazioni notevoli 
atd ogni mutamento di Governo, in relazione 



alla diversa impostazione programmatica che 
ciascuna compagine minjsteriale vorra dare 
alla propria politica economica; il varo del 
Piano attraverso una mozione garantirebbe, 
invece, un sistema più elastico mediante l’ad+ 
zione di uno st-runiento parlamentare più ido- 
‘neo alle stesse caratteristiche del documenb- 
progr,amma. 

Respinge, quindi, l’accusa, da più parti 
rivolta ai liberali, di essere contrari in via 
pregiudiziale a qualsiasi forma di program- 
mazione economica e ricorda l’adesione della 
sua parte allo (( Schema Vanoni I ) ,  oggi troppo 
dimenticato, del quale desidera rivalutare gli 
incoiitentastibili siiccessi, che portarono aii 
una notevole accumuLazione di risparmio e, 
quindi, ad un ammodernamento della strut- 
tura produttiv,a e ad un rinnovamento del:% 
nostra economia, tanto da potere affermare, 
senza temla di smentita, che lo Schema Va- 
noni abbia tenuto a battesimo i l  miracolo eco- 
nomico i taliano. 

I1 giudizio generale del proprio Gruppa 
sul piano è che si programma male e poco 
nei settori fon(damenta1i dell’economia : ds- 
nuncia, in proposito, il progressivo aumento 
veri’ficatosi nel1 ‘prelevamento sul mercato fi- 
nanziario, fenomeno questo (dovuto dalda cre- 
scente carenza di risparmio pubblico. La- 
menta una pa.lese difformità tra le previsioni 
formulate dal progrlamma da un lato, e !a 
realtà della dinamica economica e la stessa 
impostazione del billancio dall’altro. Ripro- 
pone al!’attenzione della Conimissione la ne- 
cessità di procedere ad un ulteriore scorri- 
mento del Piano al io gennaio 1967, l’esi- 
genza ,di disporre un rigoroso e prudenziale 
aggiornamento delle valutazioni qu’anti,tati- 
ve e di una consegue.nte correzione del tasso 
medio annuo di sviluppo del reddito, che ap- 
pare nel programma supervalutato, nonchi5 
di un ridimensionamento di tutti gli utilizzi, 
ammonendo che la mutata reeltà rispetto al- 
l’epoca in cui il piano fu elaborato creerebbe 
attese, imlpegni e aspettative che sarebbe poi 
arduo rimdurre. 

Per sostenere gli obiettivi e le finalità del 
programma accorre la f ernia volontà polit.icn 
di frenare la spesa destinata ai consumi pub- 
blici e di  instaurare una politica dei redditi, 
conc1amat.a a. parole, ma finora non realizza- 
ta nei fatti. L’obiettivo del tasso medio annuo 
di incremento del reddito del cinque per cen- 
to, definito dal Relatore Cui% Aurelio (( un_ 
traguardo modesto, un obbiettivo minjmo I ) ?  

risulta invece soltanto un desiderio, un’aspi- 
razione, senza che venga in nessun modo for- 

nita una dimostrazione delle possibilità di 
riguadagnare il twreno ,perduto. 

Riferendosi ad altri passi della relazione 
di maggioranza, manifesta il più vivo inte- 
resse per le considerazioni ivi contenute e 
relative all’impegfio di dar vita a strutture 
amministrative pih efficient.i, alla critica di:l 
costo crescente del.le gestioni pubbliche t:d 
alla necessità .di una riforma delle aziende 
autonome, ma ritiene che i mezzi posti a di- 
sposizione risultino insufficienti per il rag- 
giungimento di quegli obiettivi : la stessa 
Nota aggiuntiva parla di un elevato grado tii 
complementarietà deljle azioni in cui si ar- 
ticolta la politica economica proposta dal pro- 
gramma (e  ciob tra investimenti direltamente 
produttivi e impiaghi sociali de,l reddito), e 
tale complementarietà si tradurrà inevitabil- 
mente in una forte concorrenza nella distri- 
buzione dei mezzi, che. appaiono assoluta- 
mente insufficienti. 

Richiama ancor’a ad un’attenta valutazio- 
ne del ruolo degli investimenti produttivi, il 
cui volume va mantenuto ed aumentato: si 
chiede come ciò sia possibmisle, dal momenlo 
che una comparazione tra i dati del program- 
ma e quelli contenuti nella Nota aggiuntiva, 
dehuncia una riduzione della quota di rispay- 
mio pubblico destinato a.gli investimenti d i  
ben 900 milirardi nel quin,quennio, mentre B 
destinato a crescere il ricorso al mercato li- 
nanziario. 

Passa quindi ad esaminare ,le manifesie 
conltraddizioni t.ra la volontk di realizzare i l  
massimo degli investimenti produtlivi e 12 
recenti scelte politiche nei riguardi degli in- 
vestimenti nei settori pubblici la cui econl,- 
micith ri’sulta più debole ed evanescente, 
mentre ne B irresistibile la concorrenza ne; 
cbnfron,ti dei privati operatori, favorita dai 
privilegi di cui godono (agevolazioni fiscali, 
possibilità di operare i,n per.dita, ecc.). Espri - 
me la esigenza di una decisa azione di autoli- 
mi,tazione e di confine e denuncia che la stos- 
sa Nota aggiuntiva abbia gi8 preannunciato 
un nuovo e massiccio intervento delle parte- 
cipazioni statali nel settore dell’edi,lizia resi- 
denziale ed in quello del1,a distribuzione 
commerciale. Altre distorsioni lamenta in fa- 
vore di settori verso i quali sono indirizzati 
taluni investimenti sociali : cita l’esempio 
delle Ferrove dello Stato, per le quali B pr?- 
visto un aumento del flusso degli investimen- 
ti, indipendentemente da qualsiasi prospetti- 
va di ristrutturazione dell’azienda su basi 
imprenditoriali: che consenta un3 gestione 
realmente economica; lamenta infine distor- 
sioni territoriali nella distribuzione degli in - 
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vest,imenti, ponendo in risalto il forte e non 
giustificato aumento percentuale degli inv+ 
stimenti nel Sud, il che fa ritenese che tutto 

trato e realizzato nelle regioni meridionali. 
Dopo aver ricordato che condizioni gene- 

rali per l’attuazione del programma risultii- 
no la stabilità dei prezzi ed il metro mone- 
tario, contesta che la politica governativa sia 
st,ata coerente con tali indirizzi, richiamando 
l’at,tenzione della Commissione sulla conti- 
nua ,lievitazione della spesa pubblica (des!i- 
nata ancora a salire in conseyuenza del pro- 
messo riassetto delle carriere statali), sullo 
inarrestabile aumento del disavanzo delle 
aziende autonome, sull’irreparabile dissesto 
della finanza locale, (riguardo alla ,quale si 
dichiara non molto convinto dalle c,onside- 
razioni svolte dal Relatore Curti Aurelio, si- 
tenendo che la psospettata riforma non po- 
trà apportare grandi benefici alle esauste fi- 
nanze dei comuni e delle province se rimar- 
r& inalterata la misura del non piu dilata- 
I~ile prelievo globale), nonché sul fenomeno 
dell’incontrollato aumento del disavanzo puh- 
blico, sotto la spinta delle pressioni dei sin- 
dacati pubblici e privati: in proposito de- 
nuncia la piaga delle sperequazioni crescenti 
tra dipendenti del settore pubblico e privato 
e nell’ambito dello stesso settore pubblico, 
rammentando che (( correggere gli squilibri 1) 

significa anche (( perequare ) I .  

Dopo aver trattito b~ovemente:  tt propo- 
sito dell’equilibrio della bilancia commer- 
ciale, delle assai limitate prospettive di com- 
petitivita per il nostro Paese nell’ambito del- 
la Comunità europea, e dopo aver affermato 
la necessità di un ragionevole coordinamen- 
to tra incentivi nazionali e regionali (al fine 
di evitare che i primi risultino vanificati dai 
secondi) , conclude preannunciando la pre- 
sentazione, da parte del Gruppo liberale, di 
emendamenti al programma sulla base delle 
osservazioni e delle considerazioni svolte. 

I1 deputato De1,fino prende nuovamente 
la parola per svolgere alcune osservazioni 
critiche sullo strumento con il quale il pro- 
gramma B stato presentato al Parlamento. 
Premesso che la presentazione del nuovo 
t,csto dell’articolo i del disegno di legge da 
parte del Governo è stata motivat.a, a suo 
avviso, da preoccupazioni di ordine costitu- 
zionale, che avrebbero consigliato l’adozione 
di una formulazione normativa più concreta 
e più precisa, rileva che sono rimasti invece 
immutati i due allegati. cui fa riferimento 
l’emendamento governativo, e che, a giucli- 
zio della sua parte, sono inidonei a identi- 

ficare e a definire il programma. Precisa 
che gli allegati medesimi, se erano conside- 
rati idonei ad indicare (( le finalith e !e linee 
direttive generali del progranmia )) secondo 
la stesura originaria dell’articolo i del di- 
segno di !eggel non risultano più idonei ad 
individuare con pienezza e con precisione il 
pi’ogramma: dopo che il Governo ha proposto 
la nota modifica del medesimo articolo 1: che 
parla di (( approvazione del piano 11. 

Aggiunge che dalle argomentazioni som- 
marie svolte dal Relatore De Pascalis deve 
dedursi che il piano si traduca in una legge 
sostanziale : contesta tale carattere al pro-. 
gramma; poiché una legge sostanziale do- 
vrebbe essere caratterizzata dal requisito del- 
la imperativita, mentre, nel caso specifico, 
inanca qualsiasi sanzione. Aggiunge ancora 
che il piano interessa anche l’attivitk della 
futura legislatura e del futuro Parlamenho 
e si domanda quale significato politico potsA 
avese ’ il voto nelle prossime consultazioni 
elettorali, dal momento che le grandi scelte 
s m o  già state operate; questo, a suo avviso. 
sta a significare che quel.la all’esame della 
Commissione non è più una programmazione 
democratica, ma una programmazione parli- 
tocratica. 

I1 deputato Leonardi dedioa i l  suo inter- 
vedo  a ,considerare alcuni aspetti più generali 
del progrzmm’a di sviluppo. prasentato dal 
Governo al ‘Parlamento, ,in ispecie la coeren- 
za u meno degii obiettivi (prefissi, I’adeguabez- 
za delle sbmmentTanioni ,previste, la validità 
di taluni parametri assunti. Rileva che la. 
scheletricit& della e1aibior:azione quen ti tativa 
riflette l’,assenza di un vero e ‘proprio m,odello 
econolmetrico, che del resto ben difificilment? 
avrebbe potutG essere elaborato nrel difett,o di 
ijiufficienti d,ati e iilev,azioni statist.ilche (l.a cui 
acquisizione deve per ,altro considerarsi come 
una pvobabile e util,e conseguenza d,elJa prima 
esperienza di programmazione). Gli obiettivi 
assunti pertanto debbono essere sostanzial- 
mente valutati come f.ondamentali scelte pol4i- 
tiche ed inf,atti il ‘prognamma li ha diretta- 
mente ,ereditati dalla prima Nota La Malfa: 
piena’ occupazionc, riequililiri. territoriale e 
setto~riale del reddit.0 ecc. Manca come espres- 
so ed autonomo ,oih:iattivo quello di una pi i  
equa distribuzione tra le diverse classi di rgd- 
dito, con particolare riguardo agli interessi 
dei lavoratori .e ciò non potrà non inficiare 
gravemente anche i l  perseguimento degli altri 
obiettivi a quest.0 assai più correlati ,di quello 
che superficialmente non appare. Anzi sotto 
l’aspetto dell,a distribuzione fra le varie cl’assi 
di ieddito il .programma non propone alt,ro 



che la cosiddetta politica ,d,ei redditi., 1.a quale 
in astratto e se ccnsiderata in termini globali 
d t r c  noln può mser8 che la politica wonomioa 
lozcl courl .ma che ac.cIuist.a il signifi,cato ,di 
una spxilfica polit.ica economica in direzione 
di. una sola classe ,di reddito (iquello da lavo- 

1.0 dipsndei-ite) p3r la in.dispnibilit8 di stru- 
manti .g di 3adeguat.o impegno po1iti:c.o a con- 
trollare e governare le altre classi di reddito 
(pmfitti: r2ndit.e; interessi). 

D’a1t.m .parte gli ,ebiettivi mol t.o avanzati 
che il programma si propone in tema di svi- 
luppo del reddito e della sua destinazione 
i,n rilevanle misura agli impieghi sociali, 
somportsrebbe la assunzione di  ulteriori 
obiettivi strumentali generali corne quello di 
una lotta ant,imonopolisti,ca intesa in termini 
non angustamente negativi ma d.i vera e pro- 
pria strategia di innovazioni a rif0rm.e in tal 
senso finalizzate e di rafforzamento del. mo- 
mento pubblico. 

Una specj5ca incon:gr.uenza tra g1.i obiet- 
tivi assunti il d.eputato Leonardi indica nella 
stiabi I izzazione dell’attuale rapporto occupa- 
zionale tra Nord e Sud, da una parte, e il 
proposit,o di massimizzare l’occupazione fino 
alla piena occupazione e comunque con una 
previsione di oltre un milione e mezzo di 
nuovi occupati extra-agricoli nel quhquen-  
nio. ANra indicazione contfiaddittoria dP;1 
progra,mma appare la inclusione tra gli invi?- 
stimenti a carattere sociale di 850 mihardi 
per autostrade, non certo ascrivibili a tale 
Icllasse di investimenti e comun,qwe implkanti 
una deformazione ed uno sbilancio nella po- 
litica dei trasportmi che tanta maggiore neces- 
sità avrebbe .di migliorare la vi.abilità ordina- 
ria i. trasporli ferroviari e quelli aerei (valix- 
ta del resto insufficienti gli 850 miliar,di per 
la r.ealizzazione delle opere annunciate o j.ri- 
traprese). Rileva come altra incoerenza del 
pi-ogramma r i p a r d a  il rapporto tra scol,ari!b 
e professionalità richiamandosi a.1 riguarda 
alle consid,erazionb già .svolte nel parere d; 
minoranza sul settore della Pubblica istru- 
zione presentalo dalla sua parte. Aggiunge an- 
cora come esemplificazione del carattere con- 
t.rad,di ttorio di obbiettivi indicati quello del 
pareggio nei bilanci delle azienmde manicipa- 
lizzate in gen.erale e di quelle di trasporto in 
particolare, che non sembra compatibile con 
l’altro di  meglio attrezzare i trasporti urbani 
per migliorare le condizioni di mobilith delle 
classi meno abbienti. 

I1 dmeputato Leonardi s i  sofferna quindi a 
valutare la ,fondat?ezza ,di alcuni parametri as- 
sunti dal :propamma e ,in particidare fitiene 
attsndibili le riseme espresse dal C.N.E.L. 

sul rapporto tra l’unità di 1capi.tale necessaria 
psr .ogni nuqva unità di lavoro da introdurre 
nel cinuito produttivo. Né potrA essere fatto 
assegnamento sugli effetti cc diffusivi )I della 
occu1mzion.e :poiché questi, se vi saranno, .sa- 
,vanno :molto :lenti ben oltre il guinquennio. 
Quanto !al rspporto capit,n!e-re‘ddito !del 3,1 
psr cento assunto ,dal programma noln può e.s- 
cere considerato icome una proiezione di quan- 
t.0 consta. ta io n e1 pr.eceden t? g uinqumnio 
(perché fu in quel periodo del ?,5 .per cento 
ma solo mediamente e con andamento non li- 
neare), !ixt eventualmente assunto come obiet- 
h 7 0 .  In .questo caso risulterà probabilmente 
obiettivo velleitario perché ,supporrebbe un  
intmwnto pubblioo, .assai meglio qualificato 
di quello che n,on risulta dalle ind,ionzioni dlel 
programna. ,Lo st.esso increment.0 annuo d,el 
redd.ito nella misura del 5 per c.en.to, combi- 
nat:o con i’au.iiient,o nella destinazi.me di ri- 
sctrse .ag:i impieghi mciali del .reddito cdiventa 
un obietti vo com p1,essivo .pressoché irraggiun- 
gibile cm gli strumenti propostai, si.cché solo 
l’uno o ial ternativamente l’altro risulteranno 
paggiunti, .ovvero ,entrambi resteranno ,irrea- 
lizzati. Tali rissrve B .critiche zlle assunnkmi 
quantitative, .obi,ettivi e lparametri del pro- 
gramma semibiaano ;del resto trovare rimscontro 
anche ,nell,e . previsioni pluriennali elaborate 
dalla C,onfin,d,w&i.a. 

Ciò ,detto a rigùlardo degli obiettivi e dei 
parametri, ,osserva che un programma non B 
peraltro qua1,ificato tanto dagli ,obiet.tivi pro- 
posti, (quanto dal . &,tema di strumenti che 
mette in moto e per i quali 10 stesso quadro 
de!l,o sviluppo viene a modilficarsi : peficiò 
sarà :assai importante che in f,uturo :al Parla- 
mento non stiano .so.ltant:o sottoposte le opzioni 
iniziali tra fini alternativi, m a  e soprattut,t,o 
la connessione tra strumenti e obiettivi. E 
d’altra ,parte la stessa *C~ommissi.one parla- 
m.entare che dovrebbe, sxondo il disegno d,el 
ministro Pieaaccini, rSscontxare la coerenza 
tra la ‘nu.ova legilslazione e il pianto d4ovrh es- 
sere posta lpreli.minarm,ente in con,dizione di 
oonoscere l o  stato di avanzamento e di at-tua- 
zi.one del pi.an.0 s teso.  

Ma proprio a riguardo della strumenta- 
zione concepita per il conseguimento degli 
obiettivi assunti dal programma riscontra il 
ntassjnio di incoerenza e di rinuncia, 18 dove 
occorrerebbe esaltare, coordinare, razionaliz- 
za.re lo strumento di intervento e di guida 
pubblica dell’economia verso gli obiettivi e 
i traguardi del programma. L’intervento pub- 
blico, le sedi decisionali di tale. intervento 
risultano invece disperse e grayemente con- 
dizionate da suggestioni di interessi partico- 
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lari o parziali. mentre occorre un potere I tre nella carenza e nella inadeguatezza degli 
pubblico pih forte. più consapevole. meglio strumenti a correggere i malformati equili- 
e piia .unitaria:nente.-organizzato per contro- 
bilanciare i centri decisionali privati sem- 
J J Y E  più rafforzati dal processo di concentra- 
zione e di siapcrdiniensionamento indotto da 
fattori oggettivi e irrefutabili dello sviluppo 
economico; ciò del resto è a:trettanto neces- 
sai50 anche per sopravvivere in un contesto 
economico internazionale sempre più ape140 
e non governabile con i vecchi e più facili 
strumenti dei contingenti e delle tariffe do- 
ganali. Richiama alcune contraddizioni tra 'il 
progetto di sviluppo economico della C.E.E. 
e il piano italiano. Sarebbe troppo semplice 
at.tendersi tali effetti di miglior governo dal 
progresso di conoscenze e di ordine che il 
programm-a automaticamente acquisiril. per la 
sua stessa sistematica, perche oltre la cono- 
scenza occ.orre l'wcresciuta volontà politica 
di' perseguire determinati obiettivi. 

R.ileva la mailcaiiza di qualsiasi indica- 
zione di riforme iiel1,e imprese pubblichfe cha 
dovrebbe costituire un punto di partenza per 
migliorare la posizione del momento pub- 
blico ii,ellla economia. 

Svolge quind,i qualche osservazione mi- 
tica nei confronti della relazione Curti: i) ri- 
tenendo contradcdiilorio affidare il carattere de- 
mocratico della programmazione alle scelbe 
del libero mercato e in particolare alla scel- 
ta sul meulcato del consumatore, da una par- 
te: e ricnnoscere cicncncstante eoiiit: inelut- 
tabili decisioni e scelte di investimento che 
anti'aipano e condizionano il mercato e il con- 
sumo; il problems non è quello d,i vagheg- 
giare un'anacronbstica libera scelta del con- 
sumatore, quanto quello di costnui're una pro- 
grammazione democratica che chiami alle 
scelte prelimina'ri e fondamentali il cittad,ino 
pvima che il consumaltore; 2) ritenendo d'ai- 
tra parPe troppo .ottimistica e semplificata la 
valutazione di un controllo degli investimen- 
ti da parte della mano pubblica nella misura 
,indicata dal relatore (40 per cento di investi- 
menti direttamente effettuati dallo Stato e 
dalle imprese pubbliche; 30 per cento quelli 
in vario modo orientatmi dai pubblici poteri), 
peiyché in realtà i pubblici poteri non riesc;)- 
no ad esprimere una univoca coer,ente org:i- 
nizzata volontà nella destinazione all'investi- 
mento di tali risorse. 

Conclude intdicando nel sistema degli 
obiettivi che il prograamma ha raccol.to d a l k  
coscienza democratica del Paese, e del resto 
già scr.itt.i nella Costituzione della Repubbli- 
ca, la parte più valida e più avanzata del 
proposto piano di sviluppo economico, meu- 

bri che hanno presieduto sin qui al nostro 
sviluppo il condizionamen lo moderato e con- 
traddi ttorio di tali obiettivi. 

I1 Presidente Urlandi rinvia quindi il se- 
p i t o  della discussloiie alla seduta di dom.ani 
22 luglio. 

I1 Presidente cominict! quindi che la Com- 
rr1iss;one Finanze e tesoro ha vivamente sol- 
lecitato il consenso a procedere alla approva- 
zione in sede legislativa del disegno di legge 
<( Concessione di una pensione ad Amelia 
Hosselli, figlia di Carlo Rosselli )) (3360), te- 
sté trasmesso dal Senato e assegnato a quella 
Commissione con il parere della Commissio- 
ne Bilancio. Ove la Commissione gliene dia 
mandato, egli stesso potrebbe comunicare 
Bale consenso al Presidente della Commis- 
sione Finanze e tesoro. 

La Commissione dà unanimemente man- 
da.to al Presidente Orlandi di esprimere tale 
consenso. 

LA SEDUTA TEI<><iIN?\ ALLE 19,15. 

FINANZE E TESQRQ (VI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 21 LUGLIO 1966, O ~ E  9,40. - Pre- 
zidenzn del Presidente VICENTIXT. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per le fi- 
nanze, Valsecchi; per il tesoro, Agrimi e 
Albertini. 

fJISEGlV0 DI LEGGE: 

(( Norme circa la tenuta dei conti cor- 
rcnti con il Tesoro )) (Modificuto dnlln V C a m -  
wissione pcrm.nnente del Senato) (2301-B) . 

11 Relatore Napolitano Francesco illustra 
le modifiche apportate dal Senato al testo del 
disegno gih approvato dalla Commissione il 
2!t giugno 1955. Tali modifiche ribadiscono 
l'obbligo dei sindaci e dei revisori di segna- 
lare violazioni alle norme relative all'obbligo 
per gli enti che beneficiano d i  contributo del- 
lo Stato di tenere le proprie disponibiliti1 
liquide in conli correnti con il tesoro. 'Per 
i limiti massimi di giacenza, previsti dal- 
l'articolo 4. il Senato ha eliminato il riferi- 
mento alla Ranca d'Italia. I1 Relatore invita 
la Commissione ad approvare le modifiche 
introdotte dall'altro ramo del Parlamento. 

I1 deputato Angelino Paolo chiede se il 
provvedimento sia stato determinato per evi- 
tare le manovre di scartellaniento operate 
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in passato da talimi enti. 11 Sottoseyetario j 
di Stato per il tesoro. -Agrimi, conferma che 
tale cautela B uno dei motivi del provvedi- 
mento che ha, per altro, aspetti pih ampia- 
inente razionalizzatori. 

La Commissionc approva qcindi  gli arti- 
coli 2 e 4 nel testo modificato dal Benato e 
vota a scrutinio segreto il disegno di legge 
che risulta approvato senza modificazioni. 

DISEGNO DI LEGGE : 

(( Modifiche ed aggiunte al dccscto del 
Presidente della Repubblica 6 ottohre 1963, 
n. 2043, concemente norme per la riparti- 
zione della somma versata dal Governo della 
Repubblica federale di Germania, in base 
all’Accordo di Bonn del 2 giugno 1961, per 
indennizzi a cittadini italiani co1pit.i da mi- 
sure di persecuzione nazionalsocialiste )) 

(2263). 

I1 Relatore Silv,estri illustra il provvedi- 
mento che intende accele,rare le procedure 
degli indennizzi agli aventi diritto. Rijoorda 
che i cal”di relativi agli aventi diritto ave- 
vano f,ornito la cifra di 30.000 ,e che sono 
invece pervenute 329.000 8d.omande. F.ermi re- 
stan.do i termini per la presentazi,one delle 
domande il disegno di legge proroga i tempi 
utili alla presentazione delle documentazioni 
di corredo a tre mesi d,opo la pubblicazione 
della legge. Entro il termine di un anno dal- 
l’erhrata in vigore della legge dovranno es- 
seFe redatti gli elenchi deile ilstanze a,ccolte. 

I1 deputato Niooletto lamenta l’enorme ri- 
tardo nella liquidazkne degli indennizzi e 
chiede notizie sui tempi .e le misure adot- 
tate in altri paesi. 

I1 Sottosegretario ‘di Stato per il tesoro 
Albertini conferma che nessuna discrimina- 
zisone positiva o negativa si verifica nei con- 
fronti degli indennizzi agli ex internati di 
altri paesi (l’indennizzo 14 ’ calcolato, in 150 
marchi per ‘ogni mese di per,manenza nei 
campi ,di concentramento). :Le difficoltk pro- 
ceddrali si rivelano pressoché simili in tutti 
i paesi. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli del ,disegno di 1,egpe e vota a scrut.inio 
segreto il provvedimento 3263 che risulta 
approvato senza modificazi.oni. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

ze della monetazione metallica )) (3351). I 
I 

I1 Relature Patrini illustra il disegno di 
legge gik approvato dal Senato che, al fine i 
d: superare le perplessith della Corte dei conti , 

e lo stato di disagio esistente presso gli operai 
della Zecca in un momento in cni si richiede 
uIi maggior 0 sf.orzo. produttivo, disciplina il 
tmbtamento economico attualmente goduto d d  
personale della Zecm fino al 31 dicembre 1867. 

11 6ottosegretari.o di Stato per il tesoro 
Agrimi conferma che a partire dalla fine del 
i967 il trattamento ,economico verrà armoniz- 
zato con quello vigente per gli altri dipen- 
denti dello ,Stato tenend,o conto ,della paste 
variabile del salario. 

La Commissione vota quindi a sciutinio 
segreto il di,segno ‘di legge che co’nsta di arti- 
lcolo unico e che si,sult,n ,appsovato senza mo- 
dificazioni. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(c Pravvedimenhi a ftivore del naviglio 
della Guardia di finanza )) (3277). 

I1 Relatore Turnaturi il.lus,tra il disegno 
di legge gik approvato dal Senato che auto- 
rizza, scaglionandola in un  decennio, :a ,spesa 
di tre milia!*di e G70 milioni per  l’acquist,o di 
natan t~i della Guardia di finanza. 

I1 Relatore giudica vemmente esiguo lo 
stanziamento i’n relazione aIl’attua1,e dotazio- 
ne ,di natanti del tult,to insufficienti nlla repre.s- 
sione di u n  contr,abbando fornito cli natanti 
veloci e ‘molderni. 

I1 deputato Scriccioio .sottolinea l’,inadegua.- 
t’azza d,el provvedimento ris.petto, alle esigenze 
e ritiene ,che, ,almeno, la spesa dovrebbe es- 
sere concentmta nel tempo. 

I1 deputato Angelino Pao1.o ritiene che il 
tesoro si sia &d.i,mostrato troppo nvavo con un  
slervizio che .si ripagherebbe xmpiamente con 
l’aumento ,d,ell’efficienza e della produttività 
degli introiti. 

$11 deputaho De Ponti sot,tolinea la necessità 
dell’acquisiom ‘di elicott,eri ai fini della vi- 
gi:,anza. 

I1 Sot.to,segret.ario di Stat’o per le finanze 
Valsecchi sotto(1ine.a colme l’insufficienza di 
mezzi metta in condizione l’amminimstrazione 
finanziaria di non po,ter soddidare tutti i 
propri inipagni. Di,chiam di accogliere a nome 
dal Governo, il ssgusnte nrdine del giorno pre- 
sentato dai ‘deputati Turnaturi, Scricc’iolo, 
Da Ponti, Patrini, Zugno e Tnmbroni. 

(( La Commissione Finanze e tesoro della 
Caniera? 

constatato che lo stanziamento previsto 
dal disegno di legge n. 33’7 per l’acquisto di 
naviglio della Guardia di finanza si a p p l e s a  
inadeguato alle effettive esigenze del Corpo per 
una Botta cacare alle delittuose altivith poste 



in essere dai contrabbandieri con mezzi nautici 
modernissimi e dotati di alta potenza. 

invita il Governo 
a predisporre altro disegno di legge che pre- 
veda u n  potenziamento dei mezzi naut'ci e 
degli elicctteri necessari p.er la lotta al con- 
trabbando, significando la evidente produtti- 
vità della spesa che consentir& all'Erario la 
acquisizione di nuovi mezzi di finanziamento 
a seguito dellfa maggiore azicne di vigilanza e 
di repressione )). 

La Commissione approva quindi gli ar- 
ticoli del disegno di legge e vota a scrutinio 
segreto il provvedimento stesso che risulta 
approvato senza modificazioni. 

LA SEDUTA TER52iINA ALLE io,2j. 

Seduta ponwidiana.  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 21 LUGLIO 1966, ORE 19,30. - PrC- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Intei- 
viene il Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Agrimi. 

!PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori PARRI ed altri : (( Concessi,one 
di una pensione ad Amelia Rosselli, figlia di 
C a r b  R,osselli )) (Approvato dalla V Conznzis- 
sione permanente del Senato) (3360). 

Il Presidente Vicentini illustra la propo- 
stu 'di 1,egge di inizi,a.tiva .dei senatori Parri 
ed altri, già approvata ,dal Senato e su ,cui 
!a V Commissione Bilancio ha  fatt,o pervenire 
parere favorevole, e ne sotholinea il signifi- 
cato morale. 

I deputati Scricciolo, Nicoletto e Zugno si 
associano a nome delle rispettive parti poli- 
t k h e  allle considerazEoni del Presidente. 

,I1 1Sottosegretari.o ,di Stato per il tesoro, 
Agrimi si associa a nome d'e1 Governo ai sen- 
timenti unanimi ,della Commissione. 

La Commission.e approva quindi gli arti- 
coli della proposta 3360 e vota a scmtinio se- 
greto il provvedimento medesimo, che risulta 
approvato senza modificazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19.40. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

~GIOVEDÌ 21 LUGLIO 1966, ORE 9,45. - Presi- 
denza del Presidente IERNIXI. - Intervengo- 
no i Sottosegretari di Stato per la pubblica 
istruzione, Romita ed Elkan. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

CAIAZZA ed altri : (( .Contributo annuo al- 
l'Ente nazionale " Giovanni Boccaccio " per il 
mantenimento della casa del Boccaccio e della 
biblioteca annessa )) .(Modificata dalla VI  Com- 
missione permanente del Senato) (519-E). 

Dopo breve intervento del relatore Fran- 
ceschini, la Commissione approva le modifi- 
cazioni apportate dal !Senato all'articolo 2 del- 
la proposta di legge per modificarne la decor- 
renza e perfezionarne la copertura finanziaria. 

La proposta di legge Caiazza ed altri 
n. 519-B 8 ;  (quindi, votata a scrutinio segreto 
ed approvata. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

N Riconoscimento dei corsi universitari 
di economia e commercio della libera univer- 
sità dell'Aquila ai fini della prosecuzione de- 
gli studi presso facoltà riconosciute di econo- 
mia e commercio )I i(Approvata dalla V I  Com- 
missione permanente del Senato) (3243). 

I1 relatore Franceschini illustra ampia- 
mente e $favorevolment,e le motivazioni e la 
finalità del disegno di 1.egge che considera 
validi - ai fini della prosecuzione degli studi 
presso 1.e facoltà di economia e commercio sta- 
tali e libere - gli insegnamenti svolti ,e gli 
esami sostenuti , dagli student,i regolarmente 
iscritti al corso di laurea in economia e com- 
mercio, 'funzionante in via di fatto nella città 
dell'A,quila dall'anno accademico 1961-1962 
all'anno accademico 1964-1965 incluso. 

Richiama l'attenzione della Commissione 
su vari concorrenti elementi che contribuisco- 
no ad accreditare ,la serietà d i  'questa facolth, 
alla 'quale il ri.chiesto riconoscimento 33 stato 
negato non già per ragioni di merito, ma solo 
per considerazioni relative a problemi di di- 
stribuzione territoriale delle sedi universitarie 
(Facoltà ,di economia e commercio di Chieti); 
sicché sopravvive il problema della validità 
degli studi compiuti dagli studenti (in nume- 
ro di 168) che per essere tutti provenienti da 
località prive di università, allontanano il so- 
spet.to di essere stati attratti da corsi di studio 
semplificati. Del resto, convalidano questa 
opinione sia il rigoroso dosaggio. fra esami 
fondamentali ed esami complementari, sia la 
atten'dibilità dei professori di ruolo .e dei liberi 
docenti incaricati; sia la disciplina degli esa- 
mi, ch,e dispone in un rigido rapporto di prio- 
rità le prove propedeutiche rispetto alle altre. 

La sanatoria disposta in favore degli stu- 
denti gli pare Iquindi opportuna, e opportuna 
altresì l'approvazione tempestiva della corri- 
spondente norma ,da parte della Commissione. 
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Nell’ampia discussione che segue alla rela- 
zione Franceschini iniervengono i deputati : 
Codignola, il quale si dichiara contrario al di- 
segno di legge che potrebbe aprire una im- 
prevedibile casistica, ed incoyaggiare analo- 
ghi esperimenti campanilistici; per quanto ri- 
guarda piia direttamente gli studenti interes- 
sati, ritiene che essi possano sottoporsi, al ter- 
mine del primo biennio, a prove di accerta- 
mento pr,esso univei*sità statali. Anche l’onore- 
vole Valitutti esprime il suo parere contra- 
rio al provvedimento per i precedenti che esso 
potrebbe incoraggiare le@ ttimando, a suo av- 
viso, l’istituto abnorme della facoltà funzio- 
nante in via di fatlo, alla quale si riconnettono 
determinati effetti giuridici; il deputato Ber- 
linguer Luigi, nell’esprimere il dissenso del 
suo gruppo dalle finalith del provvedimento, 
che si colloca sulla linea di una pianificazione 
alla rovescia, sollecitata soltanto dallo stimo- 
lo di interessi settoriali e locali, fa presente 
altresì come iniziative di questo genere testi- 
nionino tuttavia - sia pure in modo distorto 
- del vuoto dell’iniziativa governativa: è ne- 
cessario pertanto che il Governo egemonizzi 
l’iniziativa dell’istituzione di nuove sedi uni- 
versitarie, nella consapevo1,ezza ,del proble- 
ma di un’armonica distribuzione territoriale. 
Quanto agli studenti interessati, essi potreb- 
bero trasferirsi ad altre università previo ac- 
certamento, da parte .di queste ultime, dei 
titoli prodotti; il deputato Giugni Lattari Jole 
esprime da una parte il dissenso del suo 
gruppo ad un provvedimento incoerente con 
l’attesa riforma strutturale dell’università, e 
dal’l’altra le rimostranze delle popolazioni ca- 
labresi che attraverso ognuno ,di questi rico- 
noscimenti tardivi vedono penalizzato il loro 
ossequio alla legge, la loro fid,ente, legit,tima 
attesa dell’istituzione dell’università in Ca- 
labria. 

I1 deputato Pitzalis richiama l’attenzione 
della Commissione sulla destinazione specifi- 
ca e sull,e dimensioni reali del provv,edimen- 
to, attraverso il \quale il Governo, che merito- 
riamente aveva negato riconoscimento alla Fa- 
coltà di- economia e commercio dell’ilquila, 
altrettanto meritoriamente provvede agli stu- 
denti di quella facoltà stessa; riferendosi poi 
ad alcune delle osservazioni svolte ne! corso 
della discussione, fa presente come esse con- 
traddicano all’atteggiarnento critico tante vol- 
te a.ssunto nei confronti del sovraflollamento 
delle nostre sedi universitarie tradizionali; il 
deputato Finocchiaro ribadisce le ragioni espo- 
ste dal deputato Codignola rilevando e criti- 
cando anche i difetti paternalistici e cliente- 

laii  di istituzioni di questo tipo; formulia per- 
tanto una proposta di rinvio della discussione. 

Dopo un  ulteriore intervento del arelatore 
Franceschini, che propone si riconosca agli 
studenti interessati la validità almeno del pri- 
mo biennio; del Presidente Ermini, che ritiene 
pih pratico e fattibilte riconoscere la metà de- 
gli esami sostenuti, nonché dei deputati Buz- 
zi, Valitutti e d,el Sottosegretario .Romita, la 
Commissione concorda sull’opportunità di rin- 
viare la ‘discussione allo scopo di  apprestare 
una soluzione al problema secondo le ipotesi 
formulate dal relatore Franceschini e dal Pre- 
sidente E m i n i .  

IhQPQSTA DI LEGGE: 

Senatori SPIGARQLI ed altri : (( Interpre- 
tazione autentic’a degli articoli 3 e 5 della leg- 
ge 14 novembre 19@2, n.  1617, recante dispo- 
sizioni sulle ore di insegnamento eccedenti 
l’orario di catte‘dra degli Istituti .di istruzione 
secondaria )) (Approvata dalla 1vP Commissio- 
n e  permanente  del Senato) (2268). 

11 Presiden’te ‘Ermini rammenta lche n,ella 
seduta del 25 maggio sono stati approvati sen- 
za modificazioni i due articoli del provvedi- 
mento, nonche - ma soltanto in via ‘di prin- 
cipio, con riserva di sottoporlo alla V Com- 
missione Etilancio per il parere su1l.e conse- 
guenze :finanziarie - un emendamento aggiun- 
tivo tend,en’te ad assumere ‘quale base d i  con- 
sid,erazione, oltre allo stipendio, anche gli 
aumenti periodici; fa presente che la V Com- 
missione Bilancio ha ,espresso parere .contra- 
rio perché l’emendamento Nè sprovvis‘to di qual- 
siasi indicazione di copertura. 

I d.eputati Codignola, Finocchiaro e Caiaz- 
za f,anno presente il carattere restrittivo che 
il provvedimento approvato senza un emen- 
damento re1,ativo agli aumenti periodici finisce 
con l’assumere nei confronti della stessa leg- 
ge n. 1617 del 1962 che, all’articolo 3, esclude 
dal computo soltanto l’aggiunta d i  ,famiglia. 
Tuttavia, -in considerazione delle ragioni di 
prat.ica opportunità e di urgenza fatte valere 
dal Sottosegretario ,Elkan, dichiarano di non 
insistere sull’emendamento. I1 deputato Pic- 
ciotto insiste invece sul grave ‘danno che una 
approvazione senza modifiche del provvedi- 
mento arrecherebbe agii insegnanti interes- 
sati, e sull’opportunità di invitare la Commis- 
sione Bilancio a riesaminare il parere già 
espresso. La corrispondente proposta formale 
formulata dal deputato Picciotto non è però 
accolta dalla Commissione: che rota invece ed 
approva a scrutinio segreto la: proposta di leg- 
ge Spigaroli ed altri n. 2268. 
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PROPOSTA DI LEGGE: 

ROSSI PAOLO: Norme integrative degli 
articoli 171 del testo unico approvato con re- 
gio decreto 5 febbraio 1928 n. 577 e 5 della 
legge 31 dicembre 1962: n. 1859, in materia 
di istruzione elementare )) (2315). 

Dopo intervento del Presidente Ermini, che 
riassume i termini della questione, interven- 
gono nella discussione i deputati Seroni, Co- 
dignola, Picciotto e Valitutti per sostenere la 
opportunità di un rinvio allo scopo di sotto- 
porre ad accurato riesame il delicato proble- 
m+, mentre il deputato Romanato e il rela- 
tore Reale Giuseppe insistono per l’approva- 
zione del provvedimento, o quanto meno per 
la soluzione legislativa della questione relativa 
agli alunni esclusi per motivi di età dagli esami 
di Stato di licenza della scuola media. 

Allo scopo di favorire il conseguimento di 
un  accordo, il Presidente Ermini dispone una 
sospensione della seduta. 

( L a  seduta, sospesa alle 12;45, è ripreisa alle 
17, 15). 

Alla ripresa della seduta, il deputato Ro- 
manato comunica che i deputati interessati 
hanno raggiunto un accordo nel senso di farsi 
promotori di specifica iniziativa legislativa che 
legittimi l’iscrizione al primo anno della scuo- 
la  element,are dei bambjrli che compiano i sei 
anni entro il 31 dicembre, svolga le implica- 
zioni della durata per otto anni della scuola 
dell’obbligo e rechi una norma transitoria re- 
lativa agli esami di licenza della scu-ola me- 
dia. 

Dopo interventi dei deputati Valitutti: il 
quale fa presente come sulla base delle ipotesi 
prospettate. si inibiscano i cosiddetti salti di 
classe anche nelle scuole elementari; aprendo 
così un delicato problema, nonche dei depu- 
tati Levi Arian Giorgina e Codignola, il Pre- 
sidente Ermini registra l’unanime assenso del- 
la Commissione alla proposta Romanato e rin- 
via ad altra seduta il seguito dell’esame del 
provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,45. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 21 LUGLIO 1966, ORE 17,45. - P7e- 
sidenza del Presidente ERMINI. - Inte‘rviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Elkan. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
u BERTÈ ed altri: (c Validità delle abilita- 

zioni all’insegnamento conseguite anterior- 
mente all’attuazione della legge 15 dicembre 
1955, n. 1440)) (2260). 

Dopo brevi interventi del proponente, che 
espone le finalità dell’iniziativa, collegandola 
alla legge n. 1440 del 15 dicembre 1955, che 
ha separato gli esami di Stato per le abilita- 
zioni dai concorsi a cattedre; del deputato 
Leone Raffaele, che richiama l’attenzione del- 
la Commissione sulle ampie dimensioni del 
problema e del deputato Codignola, la Com- 
missione delibera - all’unanimità - su pro- 
posta del deputato Bertè, di richiedere il tra- 
sferimento in sede legislativa della proposta 
di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 21 LUGLIO 1966, ORE 9,30. - Presi- 
denza del Presiden.te ALESSANDRINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici De Cocci. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senat,ori VEC~~LIO ed altri : (1 Tnt.ervent,l 

a favore dei danneggiati della Valle del 
Piave per le alluvioni del mese di setteni- 
bre 1965 )I (A-pprovato dalla VI1  Commissio- 
n e  permanente del Senato).  (3345). 

I a  assenza del Relatore, riferisce favore- 
volmente sulla proposta di legge il Presideli- 
te Alessandrini, che pone in rilievo la neces- 
sita della estensione prevista nella proposta 
di legge in ditxussione. 

Intervengono i deputati : Cottone, che CQ- 
glie l’occasione per chiedere al Governo pre- 
cisi ragguagli circa l’applicazione delle prov- 
videnze stabilite per i danneggiati dalle allu- 
vioni della provin’cia di Trapani; Poerio, che 
insiste sulla necessita di una legge organica 
sulla difesa del suolo, an,che nel quadro della 
programmazione economica e si dichiara f n -  
vorevole all’approvazione della proposta di 
legge date le rieces,sitA che B diretta a sodisfar.;; 
e Ripamonti, il quale sottolinea l’esigenza di 
affrontare organkamente il problema dei- 
I’inteivento pubblico per la difesa del. suolo 
e quello delle provvidenze in occasione di 
pubbli,ch’e calamità. 

I1 Sottosegretario De’ C,occi sottolinea 
quindi che J’approvazione de1l.a proposta di 
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legge in #discasi,one si rende necessapia daha 
la mancanza di fondi per realizzare un diverso 
tipo ,di intervento. 

L’articolo unico della proposta di legge B 
quindi votato a scrutinio segreto al termine 
dellba seduta ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme interpretative ed integrative 
della legge 13 giugno 1x1, 11. 528, conteneinte 
provvedimenti per il completamento del por- 
to canale Corsini e dell’annessa zona indn- 
strbale di Ravenna. (Approvuto dalla VIZ 
Commissione permanente  del Senulo) (3200’). 

La Commissione prosegue nella discus- 
sione del disegno di legge. 

I1 deputato Ripamonti sottolinea la ne- 
cessit.h di rinviare 1’esa.me degli articoli de! 
disegno di legge per approfondire il proble- 
ma della determinazione dell’indenni tà ti;. 
espropriazione. . 

I1 deputato Todros dichiara di con~corda- 
re sull’esigenza prospettata dal deputato Ri- 
pamonti ritenendo necessario che la cc;rrel 
sponsione di un indennizzo troppo elevato ai 
proprietari espropriati non ostacoli la realiz- 
zazione delle opere da parte della società con- 
cessionaria, date le modali tà di finanziamer! - 
to previste dalla legge n. 528 per la ~esecuzio- 
ne delle opere stesse. 

La Commissione delibera quindi di rin- 
viare l’esame degli articoli e, accogliendo una 
proposta formul’ata dal deputato D.e Psasqua- 
le nel corso di una precedente seduta, di 
procedere alla nomina di un Xomitato ri- 
stretto che elabori un testo da sottoporre 
alla Commissione. 

PEOP9STE DI LEGGE: 

TERRANOVA COXRADO ed altri : (( *Modifiche 
all’articolo 26 della legge 3 agosto 1949, 
n.  589, recante provvedimenti per agevolare 
l’esecuzione di opere pubbliche di interesse 
degli enti locali 11 , (1095) ; 

BORGHI ed altri : (( Modificazione clell’ar- 
ticolo 16 della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
concernente provvedimenti per agevolare la 
esecuzione di opere pubbliche. d’interesse de- 
gli enti locali.11 ( l W 7 ) .  

I1 Presidente Alessandrini ricorda che lo 
esame degli articoli delle . due proposte di 
legge fu- dernandato ad un. Comitato ristretto, 
il quale però, per i dissensi verificatisi nel 
suo ambito, non è stato in grado di conclu- 
dere i suoi lavori e di presentare un testo 
alla .Commissione : in particolare, il dissen- 

su si e verificato circa la formulazione del- 
l’articolo 3 della proposta di legge n. 1095, 
del quale il Governo aveva presentato un Le- 
sto sul quale non fu  possibile raggiungere 
l’un8aniimiti .d.ei iconsensi. Ritiene, pertanto, chs 
In Commissione possa decidere se riprendere 
la discussione delle due proposte di legge o 
rinviare al Coniitato ristretto l’esame degli 
articoli della proposta di legge n. 1095, pro- 
cedendo frattanto all’approvazione della. pro- 
posta di legge n.  1187 e dichiara cli rimettersi 
in proposito alle decisioni che la ,Commissio- 
ne stessa vorrà assumere. 

I1 deputato Terranova Corrado, dopo aver 
rilevato che solo nella tarda serata di ieri 
hn ricevuto l’avviso di convocazione della 
Commissione, lamenta che, dopo una lunga 
pacsa, la proposta di legge da lui presenlata 
B stata iscritta all’ordine del giorno all’ul- 
timo momento. Dà quindi lettura di ampi 
stralci del resoconto stenografico delle sedute 
del 30 settembre e del 28 ottobre 1964, nel 
corso delle quali le due proposte di legge fu- 
rono esaminate, ricordando in particolare 
quanto egli ebbe ad affermare a proposito 
della inderogahilith delle tariil’e professio- 
11 ali. 

S u  proposta .del Sottosegretario De Cocci, 
la seduta viene quindi sospesa per mezz’ora. 

( L a  sedulu sospesa alle 1‘0,20 riprende 
alle 10,55). 

11 deputato Terranova Corrado, ripren- 
dendo il suo intervento, rileva che il Comi- 
tato ristretto giunse alla formulazione degli 
articoli i e 2, decidendo, per ,quanto concer- 
ne l’articolo 2 ,  di mantenere l’articolo 2 del- 
la proposta di legge da lui presentata: la 
inserzione all’ordine del giorno .della ‘Com- 
missione delle due proposte di legge, ha ora 
ii significato di differire la discussione di 
quella da lui presentata per approvare inve- 
ce la proposta di legge n. 115’7. Conclude di- 
chiarandosi favorevole all’approvazione del- 
la proposta di legge n. i187 e chiedendo as- 
sicurazione circa la inserzione all’ordine del 
giorno, alla ripresa dei lavori parlamentari, 
di Quella da lui presentata. 

I1 Presidente Alessandrini reslpipge le eri- 
tiche formulate .dal deputato Terranova Cor- 
rado sul suo comportamento e precisa che 
l’inserzione delle due proposte di legge al- 
l’ordine del giorno & avvenuta su precisa 
richiesta del deputato Carra. 

I1 deputato Todros propone di revocare lo 
abl~.inan~ento delle due proposte di legge e 
di procedere . all’approvazione della proposta 
di legge n.  1187, rinviando alla ripresa dei 
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la.vori parlamentari; il seguito della disci-s- 
sione della proposta di legge n.  iiJ9S. 

I1 deputato Carra conferma di aver chie- 
sto lui stesso al Presidente l’inaarzione al- 
l’ordine del giorno delle due proposte di 
legge, e dopo aver dichiarato di non con- 
dividere le osservazioni fatte dal deputato 
Terranova sul comportamento del Presiden- 
te, si dichiara favorevole all’approvazione del- 
la proposta formulata dal deputato Todros. 

I1 deputato, Ripamonti sottolinea la neces- 
sitk di affrontare in modo organico, e non 
solo con riferimento ad una particolar‘e cate- 
goria di spare, il proib,lema delle tariffe profes- 
sionali che forma oggetto della proposta di 
legge n. 1095. 

I1 deputato Busetto rileva che. il Comitato 
ristretto ha esaminato a lungo, i problemi ch2 
formano oggetto delle due proposte di legge 
e, pur riconoscendo la imporianza della pro- 
posta di legge 11. 1095, si dichiara favorevole 
alla proposta formulata dal deputato Todroj;. 

11 Sottosegretario De Cocci dichiara che il 
Governo i? f.avorevole all’approvazione della 
proposta di legge n.  1187, rnentre ritiene che 
la proposta .di legge n. 1196, possa essere es+ 
minata alla ripresa dei lavori parlamentari 
data anche l’importanza del problema che ne 
forma oggetto .e che B attualmente allo studio 
di una apposita Commissione costituita presso 
il (Ministero dei lavori pubblici. 

I1 deputato Terranova Corrado, intervs- 
nendo per fatto personale] rileva che non 
sono state finora poste all’ordine del giorno 
della Commissione altre proposte di legge 
da lui presentate. 

La Commissione delibera .quiindi di 13.- 
vooare l’abbinamento delle due proposte di 
legge ed approva l’articolo unico della pro- 
posta di legge n. 1187, nel seguente testo 
proposto dal deputato Guariento : 

(( Tra le categorie professionali di cui a l -  
l’articolo 16 della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
sono inclusi anche i periti industriali n. 

L’arti.colo uni,co P, quindi votato a scrutin.io 
segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERAIINA ALLE 11,30. . 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 21 LUGLIO 1966, ORE 10,20. - PTe- 
sidenza del Presidente ALESSAXDRIXI. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Delega al Governo per l’emanazione di 
norme integrative e complementari del titolo 

I11 del decreto-legge 15 marzo 1865, n. 124. 
convertito nella legge 13 maggio 1965, n. 431 
(3181). 

La Commissione prosegue nell’esame del 
disegno di legge, che attiene alla iipresa del- 
l’attività edilizia. 

I1 Presidente avverte che il deputato Ripa- 
monti ed il Governo hanno presentato UII  
emendamento all’articolo 2 diretto a stabilire 
che le .norme del titolo I11 del decreto-legge 
15 marzo 1965, n. 124, convertito nella legge 
13 maggio 1965, n. 431, integrale e completate 
con il decreto previsto dallo stesso articolo 2 
hanno efficacia sino al 31 dicembre 1967. Inol- 
tre il Governo ha proposto di prorogare a no- 
vanta giorni il. termine stabilito dall’articolo 
1 per l’emanazione delle norme in esso pre- 
viste e di fissare al 31 dicembre 1967 il ter- 
mine di efficacia delle ilorme stesse. 

I1 deputato Todros ricorda le pei>plessith 
gih espresse, anche a nome della sua parte 
poljtica, circa la proroga della efficacia cieile 
norme del Titolo I11 stabilita con un emen- 
damento al disegno di legge in esame, men- 
tre. dovrebbe più opportunamente procedersi 
d s  pai-te del .Governo alla presentazione di 
un disegno di legge che recasse tale proroga 
e le niodificaz,ioni proposte allo stesso Ti- 
tolo I11 : lale provvedimento avrebbe potuto 
essere celermente esaminato dalla Commis- 
sione in sede legislativa ed avrebbe compor- 
tato] oltre che la possibilità di discutere in 
sede parlamentare delle modificaz.ioni in que- 
stione, anche una accelleraeione dei tempi 
di entrata in vigore delle nuove disposi- 
z.ioni. 

Il Sdepuhto Aipanmnti .afferma che l’emen- 
damento da lui presentato tende a superare 
j,e diffiooltà prospettate dal d,eputato Todros 
nel corso ‘della precedente seduta e che l’ap- 
provazione dell’emendamento stesso non co- 
stituisce un ostacolo. a ‘che il Governo, qu,alora 
se ne prospetti la necessità; presenti un di- 
segn’o di legge )diretto ci prorogare le .dispo- 
sizi,oni #del Titolo 111. 

I1 deputato. Cottone si dichiara contrario 
Eill’approvazione ,dell’emendaniento proposto 

“ dal [Governo e .dal deputato Ripamonti con- 
wrdando oon le valutazioni espresse .dal de- 
putato Todros circa il più proficuo ricorso 
ad ,apposito diesgno !di legge. 

I1 Sottosegretario ‘De’ Cocci sottolinea che 
le norme che si delega il IGoverno ad emanare 
hanno carattere prevalentemente tecnico e che 
quindi meglio possono essere elaborate in sede 
ministeriale. )Si rimette .alla Commissione per 
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qnel -che' concerne la proroga ',delle. disposi- 
zioni oontenute nel Titolo. I11 del decreto-leg- 
gri n.  124 del 11965. 

.Dopo .l'intervento del deputato Cottone che 
chiede a l   governo .di fornire indicazioni circa 
gii effetti Ideri-vati. ,dall'applicazione delle nor- 
me &del Titolmo I11 e d,el deputato Busetto, che 
chiede al 6ottosegretario De' -Cocci .di farsi 
interprete presso il IMinistPo .dei lavori pub- 
blici ,delle istanze prospettate dal deputato 
Todros, la Commissi,orie approva. l'articolo. i 
del -disegno di legge con l'emendamento 'pro- 
posto dal ,Governo e che fissa 'a n,ovanta gior- 
ni . il termine per l',emanazi,one .clelle norme 
.delegate: L'artimlo 2'del disegno :di legge vie- 
ne.  .approvato con un ,emendam.ento 'preseu- 
tato dal G.overno e che. fissa .al 31 ,dicembre 
1967 il termine .di 'efi6acia delle 'norme dele- 
gate, ..coll'emendamento piesentato dal  depu- 
tato Ripamonti ,e .dal .,Governo che proroga al 
3,:. 'dkembre 1937 1'effiGacia delle fiorme. con- 
tenute .nel Titolo 11.1 .del dec'reto-legge 1.5 mar- 
zc 1965,.n. 124, convertito nella legge 13 mag- 
gio ,1965, n.  431, e con l'.emendamento pre- 
sentato dai ideputati Ri.pamonti, Todros e Ppe- 
rio che .eleva a :dieci il numero .dei deputati 
c; senatori facenti parte della Commissione 
prevista dallo stesso artimcolo 2 .  

L'arti,colo 3 viene approvato :senza !modi- 
fica zilo n i. 

La Camm.issione ,delibera quin,di di dare 
mandato al Relatore .di .stendere la relrazione 
per 1 ' Asselm blea . 

I1 Presidente :si riserva di nomi,n.are il Co- 
mitato #d.ei nove. 

Al termine .della seduta il deputato Todros 
chiede che una ,d,el,egazione ,della Commisssio- 
ne si rechi .a:d Agrige:nto per portane l'espres- 
sione de1La solidari,etj del ,Parlamento .alle 
popo1.azion.i. colpite edalla recente lsciagura e 
per ren.dersi conto d.ell,a Bituazione esi.stente, 
a i  fini dei ippovvedim.en.ti .cIa assumemi in ma- 
teria. 

I1 deputaio 'Cotkone 8chied.e che il Pmsiden- 
te .della Commissione inviti .il ?30itsosegretario 
Gigli.a, .che :si è lrecato sul luogo, .a forni& alla 
Coinmi,ssione nlotiizie circa la situaizone esi- 
stente. 

I1 Presid.ent,e assicura ch.e 3sott.oporrà. al- 
1'att.enzione d.el Pnesiden.te ,dell.a Cxnera la ri.- 
chiesta .formulata dal ,deputato .Todms e che 
prenderà contatti con il 6ottosegretario . Gi- 
glia nel senso proposto dal deputato !Cot- 
tane: 

LA SEDUTA TEBMINh AELE 10,55. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDì 21 LUGLlO 1966, 03E I O . - -  Presiden- 
za  del Presidente SEDATI. - Iqterviene ii 
Sottosegretario di Stato per l'agricoitura e 
per le foreste, Principe. 

.DISEGNO DI LEGGE: 

c' Provvedimmti per lo sviluppo del- 
l',agricoltura nel quiniquennio 1935-1970 )> 

(Approvato d a l  Senato*) (3308j. 

Prosegue 1.a discussione generale. . 

Il 'deputato .Magno. afferrrrn che i.1 prov: 
vedimento in discussione non è una .buona 
legge e-non risponde alle esigenze della no- 
stra agricoltura, in 'quanto non fa che 'riGi1- 
care, anzi arretrandol.a, la già erronea li- 
nea politica seguita dal primo Piano .verds. 
Con 1.1 provvsdimento predisposto non si po-, 
tra giungere .alle scadenze comunitarie se non 
in condizioni sostanzialmente 1peggi.ora.te per 
la nostra agricoltur,a,. 

Ritiena che non sitino stati sciolti i nodi 
essenziali della nostra situazione agricola e 
particolarmente quelli relativi ai rapporli 
strutturali. La nostra agricoltura subisce due 
spinte, una che proviane dall'impresa capi- 
talistica; che tende a realizzare generalmenie 
colture estensive iil fine di aumentare i l .  red- 
dito di capitale, ed una spinta dell'impresa 
contadina che tende invece a realizzare colture 
intensive, nelle qu.ali far pesare il lavoro dei 
singoli co.ltivatori. In confronto a queste due 
spinte, i l ,  provvedimento in esame non. com- 
pie neppure la scelta. preferenziale formale 
che nel primo Piano iceide veniva fatta a fa- 
vore dell'azienda diretto-coltivatrice. 

Sotto'linea .quindi l a  necessità di rimuo- 
vere 1'an.acronistica .legislazione sul credito 
agrario, il problema del ruolo e della trasfor- 
mazione della Federconsorzi, le questioni re- 
lative ad .una nuova legislazione sulla coops- 
razione agricola ed al1.a riduzione del carico 
contributivo che grava sui coltivatori nel set- 
tore delle imposte e in quello previdenziala. 

Dopo aver richiamato altri probìemi a, 
suo avviso scarsamente o.  inidoneamente af- 
f rontati con il provvedimento in discussione, 
afierma .che la somma prevista di  900-emili.ar- 
di in cinque anni 8.  assolutamente insufficien- 
te, perché le necessità minime dell'agricoltu- 
ra richiedono investimenti dell'drdine di 300 
miliardi all'anno -nel quadro di una diversa 
articolazione del piano. 

' 
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Conclude preannunciando la presentazio- 
ne di alcuni emendamenti sulle questioni più 
rilevanti, emendamenti che vogliono essere 
proposte meditate e non velleitarie, perché 
possa realizzarsi ogni possibile incontro per 
migliorare il disegno di legge. 

I1 deputato Melis, dopo aver dichiarato 
che il Piano aderisce più del precedente 
alle esigenze dell’agricoltura, sottolinea come 
esso conservi tuttora il carattere di provvedi- 
mento finanziario. 

Dopo (aver segnalato alcune carenze che eg!i 
riscontra nel provvedimento, si sofferma sul 
problema dei piani zonali e soprattutto sul 
ruolo che .la Regione deve assolvere nell’am- 
bito dell’attuazione del Piano verde. In tai 
senso preannunzia proposte di emendamenti 
.ad alcuni ,arti,coli della legge, sottolineando 
la volontà della sua parte di collaborare al 
completamenBÒ della legge, la quale deve di- 
venire operante dovufnque. 

Il deputato Stella, dopo aver ricordato qus- 
le e.ra la situazione economica del 1959, quan- 
do fu impostato il primo Piano verde, dichiara 
che il vecchio Piano ha meritato anche criti- 
che, ma ha ottenuto soprattutto molti consen- 
si tra i coltivatori. Esso h a  lievitato Le più 
varie iniziative ed alimentato un rilevade 
volume di investimenti. 

Affixma >quindi che il Piano verd,e .n. 2 
rappresenta un perfezionemen,t-o :del ,primo, 
rna ,mcorre che ,nel ‘suo .xmbito vengano pax4,i- 
:colarmente tenuti presenbi i ,problemi :rela- 
tivi agli assegni f,amiliari a i  coltivatori, ad 
una ;ad,eguata ,ed ‘effettiva i’struzione profes- 
sionale, -per la quale manca un In,diriz,zo or- 
gmico, ialla sperimentazi,one e al oredito age- 
volato. ,Particol.me riguardo1 poi va rivolto .al 
pro’bkma d,ella cesa lperch6 - come ha ,dimo- 
strato ampiamente l’esperienza del club 3 P 
,dell.a Coltivatori Diretti - i giovani che vo- 
glicino rilmanere *sulla terra ,devono poter go- 
dere di una .abitazione decolrosa e mod’erna che 
non faccia loro rimpiangere 18a città. 

Dopo essersi soffermab su altri .prdbilemi, 
tra cui quello della piccola meccanizzazione, 
.dkhial?a che occorre una volta per tutte chia- 
rire i rapporti con 1’E.N.ElL. ‘per quanto ri- 
guarda l’elettri ficazione rurale : nessuna com- 
pvenisione viene ,da parte .di questo ente per 
l’ag.li~ooltura, cosimh6 le opere di elettrifica- 
zione 3ono rese difficilissime e costose. Invoca 
pertanto che lo Stato .renda operanti le fin,alità 
per le quali 1’E.N.EL. fu costituito. . 

I1 deputato Prearo, cd.opo aver ri1evaf.o i 
rilevanti risultati ‘posi tivi conseguili nel Ve- 
ronese .attrsverso una razianale utilizzazione 
d,& mutui e ,dei contributi previsti ed’ erogati 

attraverso il Piano verde n. 1,. dichiara di 
condividere nel complesso l’impostazione del 
nuovo Piano verde, isegnalando a sua volta 
alcune particolari necessità : l’adeguamento 
delle strutture ministei3iali centrali e Ipsfife- 
riche; lo s;viluppo ,de!l,a ,sperimentazione (ed 
in questo (settore vanno elogiati anche molti 
sperimentatmi privati); il rinnovamento del- 
la struttura del credito agrario; l’increment,o 
degli studi di ricerche ,di m,encato, (nel quale 
settore altamente apprezzabile & l’opera del- 
1’I.R.V.A:M.); l,a formavione .di autentici tec- 
nici de1l.a cooperazione, che .siano i.n grado di 
guidarla; il miglioramento drella .difesa fito- 
sanitaria; 1’i.ncrementio e lo sviluppo della via- 
bilità rurale ed infine le agevolazlioai tribu- 
Sarie per i coltivatori. 

Conclude auspicando che, nel quadro dei 
miglioramenti proposti, il Piano verde possa 
essere operante al più presto. ’ 

Replicando agli intervenuti, il Relatore 
Carlo Ceruti afferma che B preferibile in que- 
sto momento dare una risposta ai quesiti di 
ordine generale che sulle linee di ,  politica 
agraria di cui .il Piano verde i! espressione 
sono stati formulati, specie da parte della 
opposizione comunista. 

B degli anni cinquanta il fatto nuovo e 
sconvolgente per l’agricoltura della industria- 
lizzazione del nostro Paese e dei mercati 
aperti. Di fronte a questa nuova realtà, men- 
tre negli altri settori le trasformazioni avve- 
nivano ad un ritmo naturalmente più velo- 
ce, l’agricoltura ha dovuto fare i conti con 
la sua realtà che non si modifica e non si 
trasforma con la stessa rapidità. Ed è pro- 
prio di fronte a questa grande trasforma- 
zione che vanno viste e perciò stesso dimen- 
sionate le critiche delle opposizioni. Non B 
vero, infatti, come si è voluto sostenere, che 
la rendita fondiaria sia la protagonista o lo 
elemento condizionante dell’intiera agricol- 
tura. ,Questi anni ci hanno fatto assistere ad 
un passaggio dalla rendita all’impresa ed 
al lavoro in agricoltura; e l’equo canone, i 
patti agrari e l’alternatività del lavoro sono 
sfati alcuni degli elementi che ,hanno favo- 
rito questo passaggio. Del resto, .nessuno può 
sostenere che in agricoltura si sia andati ver- 
so nuove concentrazioni fondiarie. All’oppo- 
sto vi è stata una riduzione rilevante dei 
grandi complessi fondiari e l’orientarsi del- 
l‘agricoltura verso un tipo di impresa media 
capitalistica. 

. A  questo panto sottolinea come il para- 
inetro per valutare la natura‘d,ell’impresa, se 
diretto-ooltivatrice o capitalistica, debba es- 
sere ricavato .dal confronto con gli altri set- 
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tori di attività, così da .f.avorire il formarsi di 
imprese efficienti, in grado di agevolare e .di 
pctenziare lo sviluppo dell’agrimltura. 

Replica quindi sul problema della produt- 
tività, dichiarand,o che non bisogna mai di- 
menticare che ben due miliooi di unità lavo- 
rative hann’o lasci,ato in questi anni il settore 
agrioolo e milioni di ettari di terreno sono 
stati abbandonati. Nondimeno la produttività 
i? aumentata, anche se si pone il problema, 
du tutti ricon,osciuto #urgente, di ridurre O 
vincere f0rm.e di interniediazione soffNocatri,ci 
attraverso a n  potere contrattuale da dare ai 
produttori che si ,organizzano e si rafforzano. 
E-< tè proprio nel #quadro dei rilievi sulla pro- 
duttività dell,a nostra agrico,ltura che n:on va 
,dimenticato come in ,quasi tutte le econolmi,e, 
anche - se non soprattutto - in quelle a strut- 
tura. socialista, m,olti ,dei problemi agricoli 
che in ,Italia si vanno affrontando sono asso- 
lutamente irrisolti. 

Conclu.de dichiarando che a suo giudizi,o 
la {Camera non può, ricevendo in. seconda 
istanza una l,egge, accettare m a  dorma di si- 
stema di caten.accio che escluda ogni emen- 
dabilità di una legge oo.sì importante Oome 
il ‘Pi’ano verde. Vi son’o numerose osservazioni 
e proposte i( rimrda ad esempi,o lquel1,e relative 
agli asquedotti, gli ,elettrodotti, la ‘piccola 
meccanizz.azi’one, ecc.) che potrebbepo essere 
utilmente acco,lti, n.el quadro .di un.0 sforzo 
di concentrazion,e che, pur perfezionand,o il 
prowedimento, gli ,dovrebbe consentire u n  
iter .molto sollecito. 

I1 ISottosegretario IPrincipe dichiara non 
fondata la critica basata su una contrapposi- 
zione tra Piano verde e programma di svilup- 
po economico, in ‘quanto il provvedimento in 
discussjone ipotizza e delinea una serie di in- 
terventi che sono appunto previsti nel piano 
Pieraccini. Pur  ammettendo che certamente 
900 miliardi non sono sufficienti a soddisfare 
tutte le esigenze Idell’agricoltura italia’na, fa 
presente che tale stanziamento va visto nel 
quadro del programma generale del Governo, 
il (quale ha dovuto anche reperire ingenti som- 
me per lo sviluppo d.el ’Mezzogiorno, per la 
scuola, e così via, al fine di rendere operanti 
tutte le .finalità del Piano. 

Bottolinea quindi che il Piano verde n. 2, 
nel porsi come problema principale quello del- 
la produttività, tende appunto a realizzare o 
a rendere possibile quella competitività della 
nost.ra agricoltura che B indispensabile nel 
quadro comunitario. 

Specifica quindi che la politica agraria 
del nostro Paese non si riassume solo sul Pia- 
no verde, ma si articola attraverso una poli- 

%a di struttura, una politica di organizzazio- 
ie  dei mercati e della produzione ed una poli- 
,ica dei prezzi. In particolare, sulla politica 
lelle strutture, \fa presente come il Governo 
:enda a realizzare il riordino e la ricomposi- 
!ione fondiaria per eliminare tutta quella fa- 
scia di piccolissime proprietà che non si inse- 
riscono in un quadro di sviluppo dell’agri- 
:altura. 

Fa presente inoltre che il Governo è sensi- 
bile al problema di una riforma del credito 
I.ondiario, per la quale egli auspica la predi- 
sposizione di nuovi strumenti. Dichiara quin- 
di che iè indispensabile concentrare gli inter- 
venti pubblici nelle zone che siano più suscet- 
tibili di sviluppo ed B in questa concentrazione 
di interventi la caratteristica differenziale tra 
il nuovo e il vecchio Piano verde. 

Nel concludere, tenendo conto delle pro- 
poste formulate ‘da molti intervenuti .e dai ri- 
lievi tesbè fatti dal Relatore, dichiara che il 
Governo segnala l’esigenza di una sollecita 
approvazione del Piano, rimettendosi al sen- 
so .di responsabilità del Parlamento perché 
l’iter della sua approvazione sia il più veloce 
possibile. 

I1 Presidente dichixra che l’esam’e degli 
articoli verrà fatto nella settimana che pre- 
cede la riapertura ‘della C.amera, nell’impegno 
di consentire all’iAssemblea, alla sua ripresa, 
di avere disponibiie la relazione della Com- 
missione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

LAVORO (XHI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDì 21 LUGLIO 1x6, ORE 10. - PTt‘S2- 
denzu del Presidenle ZANIBELLI. - Interven- 
gono il Ministro del lavoro e della previden- 
za sociale, Bosco ed il Sottosegretario di  Sta- 
to per il lavoro e la previdenza sociale, Calvi. 

eRo.FOSTA DI LEGGE: 

DE MARZI FERNANDO ed altri: (( Proroga 
del termine previsto dall’arti,oolo i99 del te- 
sto unico sugli infortuni sul lavoro per il 
settore dell’artigianato )) (2960). 

La Commissione vota a scrutinio segreto 
ed approva la proposta di  legge n. 2960, i cui 
articoli erano stati approvati nella seduta del 
20 luglio 1968. 

I1 titolo della proposta di legge risulta mo- 
dificato in: (( Proroga del termine previsto 
dall’articolo i99 del testo unico sugli infortu- 
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ni sul lavoro e disposizioni sulla tenuta dei 
libri paga e matricola per ii settore dell’ar- 
tigianato n. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(C Provvedimenti relativi alla gestiorle 
dell’Istituto nazionale per l’assicurazione con- 
tko le malattie )) (Approvato dulla X Commis- 
sioxe permanente del Senato) (3339). 

I1 deputato Mazzoni insiste nella richiesta. 
di  sospensiva presentata nella seduta del gior- 
ns pr.ecedente, sia perch6 i fondi ch,e il di- 
segno di legge pone a disposizione dell’1.N. 
A.M. non sono sufficienti a risolvere la situa- 
zione defilcitaria in cui versa ta1.e ente, si2 
perché lo storno di fondi da  una gestione ad 
un’altra rende necessario un discorso poli ti- 
co più ampio, in cui sia possibile avere rispo- 
sta alle varie Qùestioni previdenziali, sulle 
quali da tenipo l’opposizione attende chiari- 
m,enti da  parte dei Govern,o. 

Il .deputato Scalia, pur dando atto della 
grav.e situazione finanziaria dell’I.N.:A.IM., 
aderisce alla proposta di sospensiva, nel sen- 
so che, ,prisma. che sia ripresa .la discussi’one, 
s imo sentite le organizzazioni sindacali e il 
Governo faocia conoscere .le ‘sue intenzi,oni ri- 
spetto agli ilmpegni assunti in materia di a+ 
segni familiari e di pensioni. 

I1 Ministro Bosco richiama l’attenzione del- 
la. Commissione sulle conseguenze del rinvio 
del disegno di legge, data la situazione di cas- 
sa del!’I.N.h.lM., dipendente dxll’aumenta 
delle prestazioni e dal ritardo nell’approva- 
zione del provvedimento di proroga della fi- 
scalizzazion,e degli oneri sociali. Conferma ii 
suo impegno di sentire le organizzazioni sin- 
dacali, rilevando tuttavia che il disegno di 
legge è stato presentato alle Camere anterior- 
mente a tale suo impegno e che sono già ir! 
corso consultazioni su altri problemi urgenii 
come la controversia tra medici e mutue e i 
conflitti sindacali del settore metalmeccani,cn 
ed edille. Fa presente infine ch.e sono in stato 
di avan.zata preparazione gli studi sulla ri- 
for,ma degli assegni familiari ed assicura la 
sua intenzione di attuare una razionalizzti- 
zione dell’assistenza di malattia. 

Il Relatore Quintieri, nel dare atto della 
problematica delle varie questioni previden- 
ziali richiamate nei precedenti interventi, in- 
siste sulla urgente necessità di sopperire al 
dabbisogno finanziario dell’I.N.A.:M. 

I1 deputato Cruciani aderisce alla proposta 
di sospensiva; ritenendo che le organizzazio- 
ni sindacali debbano essere sentite anche 
sul disegno di legge i n  discussione. 

Il deputato ’rognoni. f a  presente che la 
responsabilità del rinvio del disegno di legge 
ricade su chi non intende affrontare in modo 
giobale i vari problemi del settore assisten- 
ziale e previdenziale e f a  presente che, ove 
1s sospensiva fosse respinta, il suo gruppo si 
avvai*rà degli strumenti procedurali con- 
sentiti. 

I1 deput.ato Guerrini Giorgio, dato atto 
della situazione finanziaria dell’l.N.A.M., ri- 
tiene che di fronte all’eventualith di una ri- 
rriessione all’tlssemblea del disegno di legge, 
sia,  preferibile sospendere la discussione per 
riprenderla subito alla ripresa dei lavori par- 
lamentari. 

La proposta di sospensiva, posta ai voti, 
è approvata ‘dalla Commissione, con l’intesa 
che il provvedimento sarh nuovamente iscrit- 
to all’ordine del giorno alla ripresa dei la- 
vori parlamentari. , 

LA SEDUTA TERNINA ALLE 10,45. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 21 ‘LIJGLIO 1966, ORE 10,45. - PTe- 
sidenza del Presidente BANIBELLI. - Intervie- 
ne  il Sottosegretario di Stato per il la17oro e la 
previdenza sociale, Calvi. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

AMADEI G~USEPE : (( Norma integrativa 
adell’articolo 13 della legge 21 luglimo 1965, 
n. 903, in inateria ,di pensioni sulla previden- 
za socia:,e )) (2686); 

SULOTTO ed alti-i: (( Validità ‘dei contri- 
lbiuti f igurabi ,  ai fini ,della pensione di an- 
zianith 1.N.P.S: (2697); 

BONAITI e ~CALVETTI : cc Modifica ‘dell’arti- 
collo 13 della legge 21 luglio 1965, n. 903 sulla 
.pmsione di .anzianità a cari’co dell’1.N.P.S. 11 

SERVADEI : (( Valutazione $dei periodi di 
serviz.io [militare a.i fini -del diritto alla pen- 
sione di anzianità a carko dell’1.N.P.S. )I 

(3041) ; 
SERVELLO ed altri : (( Modificia dell’arti- 

colo 13 della legge 21 .l,uglio 1965, n. 903, agli 
effetti ,d,el riconoscimento del peri.odo di con- 
tribuzione figurativa obbligatoria *del regio 
decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, e ag1.i 
articoli 7 e 9 rdel1.a legge 20 febbraio 1958, 
n.  55 )I i(3058); 

SERVELLO ed altri : (C Modifica dell’a,rti- 
colo 9 ,della legge 20 febbraio 1958, n. 55, in 
,materia !di assicurazione obbligat.oria )) (3060); 

BORRA e BIANCHI FORTUNATO : (( V,alidità 
dei .periodi coperti dai contrilbbuti figwativi ai 

(2735) ; 
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fini 'della Iiensione di anzianità prevista ,dalla 
legge n. 903 cdel 21 luglio 1965 )) (3097'); 

GITTI ed altri: (( Norma integrativa del- 
l'articollo 13 della legge 21 luglio 2965. n. 903, 
in tmm.ateria ldi pen:sioni .della previdenza so- 
ciale )) (3223). 

La Commissione delibera di demandare 
ad un Comitato ristretto, che il Presidente si 
riserva di nominare, l'esame preiiminare ed 
il coordinamento delle proposte di legge. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
STO~TI ed altri: (( Modifiche alla legge 

26' agosto 1950, n. 860, sulla tutela fisica ed 
economica delle lavoratrici madri )) (1593) ; 

COLOMBO VITTORINO ed altri: (( Modifiche 
alla legge 26 agosto 1930, n. 860, sulla tutela 
fisica ed economica delle lavoratrici madri )) 

i 1629) ; 
GESSI NIVES ed altri.: (( Modifiche alla 

legge 26 agosto 1950, n. 860, sulla tutela fisi- 
ca ed economica delle lavoratrici madri )) 

La ,Commissione delibera di demandare 
ad un Comitato ristretto, che il Presidente 
si. riserva di nominare, 1:esame preliminare 
ed il, coordinamento delle proposte di legge. 

(2669). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

ERRATA CORRIGE 

Nel bollettino delle Giunte e delle Commi.s- 
sioni P~arZsmentari ,del 20 luglio 1966, nel co- 
municato del1.a. Commilssion,e Affari interni, .in 
sede referente, a pagina le, -seconda colonna, 
1'uLti.m.o cepov1ei:so B ,da, intendersi, sostituito 
,dal. seguente :. 

(( I1 Relatore, -posta in rilievo la portata in- 
novlatrice della legge che il Governo h,a pre- 

sentato in  coerenza con gli impegni pr0gsa.m- 
mati,ci assunti dinanzi al ,Parlamento e al Pae- 
se ed :osservato che l'urgente necessità di 
riordinare e di ri.nnovai-e nel .settore osped,a- 
liero nmce non solo dalla inadeguatezza 
di una  vecchia legislazione e dalle ineffi- 
cienze delle !stiutt,ure, ;ma anche dalle :diverse 
e 'nuove esigenze che ,il più al.to livello civile 
,ed il più esteso1 progresso' ,economico e &o- 
ciiale hann'o susoitato nei icittadini, esprime 
un giudizio, lglobale che è positivo, .poiché si )); 

A pagi,na 6, terzo capoverso, leggasi (( arti- 
colo 32 ;della Cosbituzione )), anziche (( ,ai-tico- 
l,o 2 d,ella Cofst,itit;uzi.one n. 

CONVOCAZIONI 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(!Bilancio e Partecipazi0,n-i statali) 

Venera 22 luglio, or0 9,30. . 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell',esam,e del d2segno d i  'legge: 
Approvazione deile ,finalità :e delle 1ine.e 

direttive generali del programma :di sviluppo 
eoonomi,co per il Iquinquenni'o ,1965-1969 '(2.457) 
-- (Parere della I ,  I l ,  ZII ,  18, V I ,  V I I ,  V I I I ,  
I X ,  X ,  X I ,  XH, X I I I  le X I V  Commislsione) - 
1rtelatm-i : Curti Aureli'o e De Pascalis. 

STABILIMENTI TIWGFWICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la s tampa 
alle 6re Y,30 di venerdi  22 luglio i966. 




